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Ogni anno è un anno nuovo, ma il 2021 – di cui questo Report dà un resoconto dettagliato – è non 
solo nuovo ma determinante. Nel percorso delle eum, dal loro anno di fondazione, il 2004, il 2021 
costituisce un ulteriore passo verso la realizzazione degli obiettivi originari, a cui se ne sono aggiun-
ti altri e a cui altri se ne aggiungeranno, in modo da realizzare compiutamente un progetto di casa 
editrice di ateneo, che pubblichi contributi scientifici di qualità, secondo standard internazionali, 
nel rispetto di un codice etico, di un rapporto chiaro tra autrici, autori ed editore, e avendo una mag-
giore attenzione alla divulgazione scientifica e alla didattica innovativa.

Il Report che vi apprestate a leggere, parte da una traccia storica del percorso delle eum e ne sin-
tetizza l’evoluzione della sua struttura di gestione, delle regole che ora la istituiscono, dei prodotti 
scientifici, dei rapporti con il Coordinamento delle University Press Italiane, dei servizi alle autrici e 
agli autori. 

Entra poi nel dettaglio della produzione editoriale, nella sua evoluzione temporale, nelle sue tipolo-
gie, nel crescente ruolo del Open Access, nello sviluppo delle collane editoriali, delle riviste scientifi-
che e in fascia A-Anvur, per le rispettive aree disciplinari, delle banche dati.

Continua, con l’esposizione delle recenti statistiche di promozione e diffusione, della partecipazio-
ne a fiere ed eventi culturali, delle recensioni e dei Colloqui eum, i premi.

Il Report 2021 si conclude con i numeri delle partecipazioni studentesche alle attività del CEUM, la 
quantificazione della distribuzione gratuita dei testi durante il periodo della pandemia, le vendite, 
i costi, la top ten delle vendite, e le collaborazioni in atto.

Mentre scrivo questa nota introduttiva, l’inconcepibile ha preso di nuovo spazio nei pensieri di tanti. 
Una nuova guerra in Europa, dopo gli anni che ci avevano illuso sull’impossibilità di conflitti armati 
tra Stati europei. Nell’articolo 2, comma 4, del nuovo Regolamento eum si ribadisce che  “Le EUM 
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rifiutano, in generale e all’interno del proprio contesto specifico, comportamenti discriminatori in 
base al genere, alla etnia, alla lingua, alla religione, all’orientamento sessuale, alla opinione politica 
e alla condizione personale e sociale”. Oggi dobbiamo aggiungere, il netto rifiuto della guerra.

Luca De Benedictis



chi siamo
Nell’ottobre 2004 l’Università di Macerata inaugura un nuovo progetto editoriale abrogando il prece-
dente Regolamento per le pubblicazioni scientifiche (D.R. n. 205 del 10.02.1999) e istituendo il Centro 
Edizioni dell’Università di Macerata. Tra i compiti del Centro:  la promozione, valorizzazione e diffusione 
al meglio dei risultati delle ricerche e delle attività svolte nell’ambito dei fini istituzionali dell’Università 
di Macerata; il mantenimento della proprietà del copyright dei prodotti scientifici; l’assistenza agli au-
tori nelle pubblicazioni sia elettroniche sia tradizionali, offrendo uno ‘specifico’ servizio editoriale; la ra-
zionalizzazione dell’impiego delle risorse destinate dall’Ateneo alle spese per le pubblicazioni; l’adesione 
alle iniziative consortili a livello nazionale e internazionale a partire dal Coordinamento delle University 
Press e dagli Open Archives. Con il 2006 e un nuovo regolamento, inizia la vera e propria attività delle 
eum; le edizioni università di Macerata diventano ufficialmente la casa editrice dell’Ateneo.

Regolamento per le pubblicazioni 
scientifiche (D.R. n. 205 del 10.02.1999)

Istituzione del CEUM e approvazione 
del relativo regolamento (D.R. n. 1399 
del 07.10.2004)

Approvazione del nuovo regolamento 
e inizio dell’attività delle eum (D.R. n. 
414 del 21.03.2006)

>



Comitato Tecnico-Scientifico 2007-2010
prof. Luigi Lacchè - Presidente 
dott. Giuseppe Luppino - Direttore tecnico 
dott. Michele Urso Russo - Delegato Dir. Amm.vo
prof.ssa Gabriella Almanza Ciotti - Scienze della Formazione  
prof.ssa Rosa Marisa Borraccini - Lettere e Filosofia    
prof.ssa Ines Corti - Scienze Politiche
prof.ssa Didia Lucarini - Giurisprudenza
prof.ssa Paola Magnarelli - Scienze della Comunicazione
prof.ssa Patrizia Sabbatucci Severini - Economia
dott. Mauro Saracco - Beni culturali  
dott. Marco Marziali - Delegato CIEM
dott.ssa Tiziana Onofri - SBA
dott. Fabrizio Ottaviani - Rappresentante del Personale
sig. Sergio M. Romera Carrillo - Rappr. Studenti

Comitato Tecnico-Scientifico 2010-2013
prof. Luca Scuccimarra - Presidente (dal 1.11.2010 al 31.10.2011)
prof.ssa Rosa Marisa Borraccini - Presidente (dal 1.11.2011)
dott. Giuseppe Luppino - Direttore tecnico 
dott. Alessandro Cocchi - Delegato Dir. Amm.vo
prof. Sebastiano Porcu - Scienze della Formazione  
prof.ssa Silvana Colella - Lettere e Filosofia    
prof.ssa Benedetta Barbisan - Scienze Politiche
prof.  Paolo Palchetti - Giurisprudenza
prof. Simone Calzolaio - Scienze della Comunicazione
prof.ssa Rosella Castellano - Economia
dott. Mauro Saracco - Beni culturali  
ing. Dalmo Federici - Delegato CELFI
ing. Marco Marziali - CAIM
dott.ssa Tiziana Onofri - SBA
dott.ssa Carla Moreschini - Rappresentante del Personale
sig.na Marina Gabrielli - Rappresentante degli Studenti

Struttura e funzioni restano pressoché invariate, pur nell’avvicendamento dei vari componenti, fino al 
maggio 2021 quando, con l’approvazione del nuovo regolamento, al Comitato scientifico si sostituiscono 
due differenti organi: il Consiglio di direzione e il Comitato editoriale.

Il Presidente del Centro che gestisce le eum è un professore ordinario dell’Ateneo, delegato dal Rettore per la durata di tre anni. 
Esercita, nei confronti della struttura e del Responsabile del Centro, poteri di indirizzo, direttiva e controllo, volti ad assicurarne 
la conformazione agli obiettivi d’Ateneo e il loro coordinamento in funzione unitaria. Il Responsabile del Centro che gestisce 
le eum appartenente al personale tecnico-amministrativo di ruolo, individuato dal Direttore generale, coordina le attività del 
Centro e cura la regolare esecuzione dei servizi nei confronti dell’utenza, sia interna sia esterna all’Università.
Il Comitato Scientifico  i cui lavori sono diretti dal Presidente e che è inoltre composto dal Responsabile del Centro e da un rappresen-
tante di ciascun Dipartimento dell’Ateneo: individua gli obiettivi strategici delle attività del CEUM, con particolare riferimento allo 
sviluppo e all’ampliamento dell’attività editoriale; approva le proposte di pubblicazione con il marchio eum, a tutela e garanzia dei 
requisiti di qualità scientifica e di alta divulgazione propri di una casa editrice universitaria; approva il piano annuale di sviluppo; 
propone al Presidente i componenti dei comitati scientifico-editoriali sulla base delle aree disciplinari presenti in Ateneo.



chi siamo

Regolamento del CEUM e delle pubbli-
cazioni scientifiche di Ateneo (D.R. n. 
203 del 09.06.2014)

Regolamento delle Edizioni Università di Macerata 
(EUM) e del Centro per le  Edizioni dell’Università di 
Macerata (EUM) (D.R. n. 206 del 27.05.2021)

>

Comitato Scientifico 2014-2017
prof.ssa Rosa Marisa Borraccini - Presidente
prof.ssa Benedetta Barbisan - Dip. di Scienze politiche, della 
comunicazione e delle relazioni internazionali
prof.ssa Laura Melosi - Dip. di Studi umanistici - lingue, me-
diazione, storia, lettere, filosofia
prof. Carlo Piergallini - Dip. di Giurisprudenza
prof. Paolo Rovati - Dip. di Economia e diritto
prof. Roberto Sani - Dip. di Scienze della formazione, dei beni 
culturali e del turismo
ing. Patrizio Micucci - Responsabile
dott. Giuseppe Luppino - funzionario amministrativo con il 
compito di segretario

Comitato Scientifico 2018-2021
prof.ssa Rosa Marisa Borraccini > Prof. Luca De Benedictis 
(dall’01.11.2019) - Presidente
prof.ssa Benedetta Barbisan - Dip. di Scienze politiche, della 
comunicazione e delle relazioni internazionali
prof.ssa Arianna Fermani - Dip. di Studi umanistici - lingue, 
mediazione, storia, lettere, filosofia
prof. Roy Cerqueti > prof.ssa Barbara Malaisi  - Dip. di Econo-
mia e diritto
prof.ssa Francesca Coltrinari - Dip. di Scienze della formazio-
ne, dei beni culturali e del turismo
prof. Carlo Piergallini > prof. Giuseppe Rivetti - Dip. di Giuri-
sprudenza
dott. Giuseppe Luppino > Dott.ssa Clementina Fraticelli 
(dall’01.04.2019) - funzionario amministrativo con il compito 
di segretario

> >
Regolamento delle Edizioni Università di Macerata (EUM)  

e del Centro per le Edizioni dell’Università di Macerata (CEUM)  
(d.r. n. 206 del 27 maggio 2021) 

 
 

Titolo I 
Disposizioni generali 

 
 

Art. 1 
Oggetto 

 
1. Il presente regolamento disciplina: 

− le finalità, i compiti e gli organi delle Edizioni dell’Università di Macerata (d’ora in poi 
EUM), denominate anche EUM - Macerata University Press ai fini della circolazione delle 
sue pubblicazioni in contesti internazionali; 

− la struttura organizzativa, le risorse, le competenze e le modalità di funzionamento del 
Centro per le Edizioni dell’Università di Macerata (d’ora in poi CEUM), preposto al coordi-
namento e alla gestione delle EUM, in conformità con quanto previsto dallo Statuto di 
autonomia e dal Regolamento generale di organizzazione. 

 
Titolo II 

Edizioni dell’Università di Macerata (EUM) 
 

Art. 2 
Finalità, principi e compiti 

 
1. Attraverso le proprie pubblicazioni le EUM aspirano a diffondere le idee e a partecipare al 

dibattito scientifico e culturale nazionale e internazionale con una propria riconoscibile voce. 
A questo scopo, le EUM accolgono proposte e ne elaborano di proprie per: 
a) la pubblicazione di volumi, monografie e collettanee, in italiano e in altre lingue;  
b) la pubblicazione di riviste scientifiche, in italiano e in altre lingue;  
c) la pubblicazione di manuali e di testi per la didattica, in particolar modo quella innova-

tiva; 
d) la traduzione di volumi pubblicati da editori stranieri e in altre lingue; 
e) l’individuazione di autori e curatori per la pubblicazione di volumi, monografie e collet-

tanee; 
f) la promozione della ricerca scientifica, dell’Ateneo di Macerata e non solo;  
g) la promozione della divulgazione scientifica;  
h) la diffusione della conoscenza scientifica attraverso la partecipazione a eventi culturali; 
i) l’organizzazione di incontri scientifici, culturali e divulgativi e di iniziative dell’Ateneo di 

Macerata e di altre istituzioni universitarie o culturali volte alla promozione e divulga-
zione della ricerca scientifica e del pensiero. 

2. Le EUM svolgono e favoriscono attività di formazione e di tirocinio negli ambiti di propria 
competenza, offrono stage agli studenti e studentesse dell’Università degli Studi di Macerata, 



Attraverso le proprie pubblicazioni le eum aspirano a diffondere le idee e a partecipare al dibattito scientifico e culturale nazionale 
e internazionale con una propria riconoscibile voce. A questo scopo, le eum accolgono proposte e ne elaborano di proprie per:
a) la pubblicazione di volumi, monografie e collettanee, in italiano e in altre lingue;
b) la pubblicazione di riviste scientifiche, in italiano e in altre lingue;
c) la pubblicazione di manuali e di testi per la didattica, in particolar modo quella innovativa;
d) la traduzione di volumi pubblicati da editori stranieri e in altre lingue;
e) l’individuazione di autori e curatori per la pubblicazione di volumi, monografie e collettanee;
f ) la promozione della ricerca scientifica, dell’Ateneo di Macerata e non solo;
g) la promozione della divulgazione scientifica;
h) la diffusione della conoscenza scientifica attraverso la partecipazione a eventi culturali;
i) l’organizzazione di incontri scientifici, culturali e divulgativi e di iniziative dell’Ateneo di Macerata e di altre istituzioni univer-
sitarie o culturali volte alla promozione e divulgazione della ricerca scientifica e del pensiero. 
[...] Per lo svolgimento dei propri compiti, le eum si avvalgono: a) del Consiglio di direzione; b) del Comitato editoriale.

nuovo regolamento del 27/05/2021

Il Presidente
del Centro che gestisce le eum

Prof. Luca De Benedictis (Delegato del Rettore)

Il personale
del Centro che gestisce le eum

dott.ssa Clementina Fraticelli
Responsabile amministrativo del Centro

dott.ssa Elivira Crema
Responsabile dell’Ufficio

dott.ssa Annateresa Altamura 
Amministrazione, vendita, gestione abbonamenti

dott.ssa Carla Moreschini
Redazione, catalogo 
dott.ssa Ilenia Paciaroni
Comunicazione, promozione, redazione



chi siamo
Consiglio di Direzione
composto da:
- Presidente del CEUM;
- un rappresentante per ciascun Dipartimento dell’Ateneo,
individuati tra professori e ricercatori;
- Responsabile del CEUM, con funzione di segretario verbalizzante;
- un rappresentante dei dottorandi di ricerca;
- un rappresentante degli studenti membro del Consiglio
degli studenti dell’Ateneo.
Compiti:
svolge attività di indirizzo strategico
a) elabora e approva il Piano strategico pluriennale (PSP);
b) individua gli obiettivi annuali delle attività del CEUM in con-
cordanza con il (PSP), con particolare riferimento allo sviluppo e 
all’ampliamento dell’attività editoriale, ed elabora e approva il 
Piano attuativo annuale (PAA);
c) elabora e propone per la sua approvazione al Senato accade-
mico il Codice deontologico;
d) propone al Senato accademico le graduatorie di idonei al fine 
della designazione dei rappresentanti per ciascun macroset-
tore ERC (European Research Council) presente in Ateneo nel 
Comitato editoriale;
e) approva il Piano di lavoro annuale e il calendario delle attività 
del CEUM, come proposto dal Responsabile del CEUM;
f) approva tutti gli atti e i documenti previsti per la gestione
contabile del CEUM, così come definiti dal Regolamento di 
Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità.

Comitato editoriale
composto da:
- Presidente del CEUM;
- un rappresentante per ciascun macrosettore ERC (European
Research Council) presente in Ateneo, individuati tra professori 
e ricercatori;
- Responsabile del CEUM.
Compiti:
svolge attività di programmazione scientifica, proposta e coordi-
namento della valutazione delle pubblicazioni delle eum
a) fornisce supporto al Consiglio di direzione nella attuazione
della linea editoriale stabilita dal Piano Strategico Pluriennale 
(PSP);
b) valuta le proposte editoriali pervenute, anche dei volumi in 
Collana, esprimendo pareri in merito alla loro pubblicazione e 
identificando i referee appropriati;
c) sottopone al Consiglio di direzione proposte di iniziative
editoriali utili a sviluppare i tipi delle eum, a diffondere le idee 
e a partecipare al dibattito scientifico e culturale nazionale e 
internazionale con una propria riconoscibile voce



”

pubblicazioni “scientifiche”

  2. Le pubblicazioni EUM sono selezionate e valutate secon-
do standard internazionali, in particolare quelli adottati dalla 
associazione delle University Press Italiane (UPI), in genere 

attraverso un sistema di (single o double blind) peer review. 3. Le pubblicazioni possono essere anche 
raccolte in Collane, se accomunate da tematiche specifiche. Le Collane si prefiggono la costruzione 
di percorsi editoriali originali e innovativi e adottano standard internazionali, dotandosi di uno spe-
cifico Comitato Scientifico, di elevato profilo nazionale e internazionale. 4. Ogni proposta editoriale è 
valutata dal Comitato editoriale delle EUM. 5. Le proposte editoriali in Collana sono preventivamente 
valutate dal Comitato Scientifico della singola Collana che ne invia proposta al Comitato editoriale 
delle EUM che, sentito il parere di referee anonimi, ne approva la pubblicazione.  [art. 3, commi 2-5, 
D.R. n. 206 del 27/5/2021] 

regolamento 2021 “

sul portale del MIUR nell’elenco degli editori che 
hanno dichiarato la loro disponibilità a collabora-

re ai fini dell’abilitazione scientifica nazionale http://abilitazione.miur.it/public/listaPrefissiIsbn.php

il prefisso ISBN delle eum è catalogato

   […] il presente documento intende formulare 
una proposta operativa che possa definire ade-
guati criteri di   scientificità   e   individuare con-
crete   procedure   di   attribuzione   dello   status   
di   “pubblicazione scientifica”  a  quei prodotti  
della  ricerca che  potranno  essere presentati  per  
le  diverse  istanze  di valutazioni (NdV, VQR, ASN, 

le eum hanno aderito al protocollo d’in-
tesa UPI tra le Case Editrici facenti parte del 
Coordinamento delle University Press Italiane per la 
definizione dei criteri di scientificità delle pubblica-
zioni di alta divulgazione

“



progetti nazionali e europei). La   certificazione   della   compresenza   dei   requisiti   di   seguito   indicati   
potrà   essere   documentata dall’apposizione  nel  colophon  del  volume del  logo  UPI  e dell’indica-
zione  “Opera  sottoposta  a  peer review secondo il protocollo UPI”. […] si  elencano  qui  di  seguito  
i  quattro  criteri  che  devono  essere simultaneamente soddisfatti affinché una pubblicazione possa 
definirsi “scientifica”:

1.  I risultati presentati hanno carattere di originalità;
2.  I risultati sono presentati in una forma atta alla verifica e/o al riuso in attività di ricerca;
3.  La lingua utilizzata e la distribuzione sono tali da rendere la pubblicazione accessibile alla mag-

gior parte dei ricercatori potenzialmente interessati;
4.  La  sede  editoriale  (rivista,  collana,  monografia,  sito  web)  assicura  sistematicamente  l’esi-

stenza  di una peer review esterna e che presenti carattere di terzietà […]        [UPI, Protocollo d’intesa 
per la definizione dei criteri di scientificità, marzo 2013]

Albo dei referee UPI  Nell’ambito del Protocollo d’intesa per la definizione dei criteri di 
scientificità delle pubblicazioni di alta divulgazione, è prevista la predisposizione di un “Albo dei refe-
ree UPI” al quale attingere per garantire le migliori procedure di peer-review, ampliando e incremen-
tando il numero degli studiosi già coinvolti dalle singole University Press.

”

aderenti UNIMC all’Albo 
Nazionale dei referee UPI

89



eum fornisce agli autori i seguenti servizi: 
- Processo di valutazione scientifica 
- Gestione del processo di revisione tra pari
- Supporto agli autori nell’uso di nuovi strumenti digitali per migliorare la disseminazione del prodotto.
Redazione e produzione
- Supporto agli autori e gestione professionale del progetto
- Supporto nella concessione di licenze Creative Commons
- Supporto nella conformità ai requisiti di finanziamento
- Contratto di edizione
- Impaginazione professionale, correzione di bozze, in particolare formattazione dei riferimenti, editing 
delle immagini, design della copertina
- Progettazione grafica e impianto delle nuove collane
- Produzione di formati e-book leggibili a macchina
- Pubblicazione in tempo reale di diversi formati di e-book e di copie stampate
- Copie di stampa gratuite per l’autore.
Registrazione identificativi persistenti
- ISBN - International Standard Book Number per i libri
- ISSN - International Standard Serial Number per i periodici e le serie 
- DOI - Document Object Identifier per i libri e gli articoli in formato digitale.
Il Digital Object Identifier è uno standard che consente di identificare persistentemente, all’interno di 
una rete digitale, qualsiasi oggetto di proprietà intellettuale e di associarvi i relativi dati di riferimento, i 
metadati, secondo uno schema strutturato ed estensibile. Il DOI è stato definito ‘il codice a barre per la 
proprietà intellettuale’: analogamente ai codici a barre dei prodotti fisici, l’utilizzo dei DOI costituisce un 
valore aggiunto e consente il risparmio di risorse lungo l’intera catena produttiva e commerciale.

servizi per gli autori



Grazie alla collaborazione con DataCite e Casalini, dal 2021 eum assegna il DOI a tutte le proprie pubbli-
cazioni, sia a interi volumi, sia a fascicoli e articoli di riviste.
Identificativo ORCID: eum suggerisce agli autori di fornire un codice identificativo ORCID al momento 
della presentazione della proposta di pubblicazione. ORCID è un servizio gratuito e senza scopo di lucro 
che permette ad ogni ricercatore di ottenere un identificatore digitale, personale e persistente, univoco, 
che collega automaticamente lo studioso alla sua attività scientifica e alle sue pubblicazioni, garantendo 
così un più facile riconoscimento della propria attività di ricerca.
Gli autori che non sono in possesso dell’identificativo possono ottenerlo velocemente registrandosi sul 
sito ORCID <https://orcid.org/>.

Distribuzione, promozione e marketing
- Sito web, vendita e-commerce, download ad accesso aperto 
- Indicizzazione in banche dati bibliografiche e citazionali a testo pieno e ad accesso aperto
- Presenza in cataloghi di biblioteche
- Indicizzazione da parte di Google e altri motori di ricerca
- Archiviazione e conservazione a lungo termine attraverso CLOKSS e la Biblioteca Nazionale Italiana
- Supporto agli autori per i processi di valutazione nazionali 
- Inserimento nei cataloghi di distribuzione editoriale
- Copie per la recensione.
Distribuzione: eum ha avviato a partire dal 2010 con Messaggerie Libri, Casalini Libri e Casalini Digital Di-
vision un rapporto di collaborazione per la promozione, la distribuzione e la vendita delle opere prodotte 
con il marchio eum. In particolare, Messaggerie Libri rifornisce le librerie sul territorio nazionale, Casalini 
Libri le biblioteche, gli enti, le associazioni pubbliche e private, nazionali ed internazionali, mentre Casa-
lini Digital Division si occupa della vendita online delle pubblicazioni in formato digitale.

Distribuzione e indicizzazione
Per migliorare la fruibilità, l’accesso e la condivisione della ricerca di qualità, eum si impegna in una 
continua attività di indicizzazione dei suoi volumi, capitoli di libri e riviste in piattaforme dedicate per 



l’hosting, la diffusione, la scoperta e la conservazione come
- Banche dati bibliografiche e citazionali, cataloghi di biblioteca e discovery service [Google Book; Google 
Scholar; OPAC BNCF (Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze); OPAC SBN (Catalogo del Servizio biblio-
tecario nazionale); OPAC Università di Macerata; Quaerit Discovery service dell’Università di Macerata; 
EBSCO, Scopus e Web of Science]
- Banche dati ad accesso aperto [Pleiadi (Portale per la Letteratura scientifica Elettronica Italiana su Ar-
chivi aperti e Depositi Istituzionali); BASE (Bielefeld Academic Search Engine); DOAJ (Directory of open 
access journals); IRIS U-PaD (Archivio ad accesso aperto dell’Università di Macerata); TorrossaOpen full 
text platform]
- Librerie online [eum vendita online; Amazon.it; Hoepli.it; Ibs.it; Libreria universitaria.it; UNILIBRO; Tor-
rossa Online Digital Bookstore]
- Servizi di conservazione digitale [CLOCKSS; IRIS U-PaD (Archivio istituzionale dell’Università di Mace-
rata)].
Promozione: eum partecipa alle fiere più importanti del settore, come il “Salone Internazionale del Libro di 
Torino” e la Fiera della piccola e media editoria di Roma “Più libri più liberi”, è disponibile a supportare gli 
autori nella realizzazione delle presentazioni dei volumi, pubblicizza le novità e gli eventi proposti sui propri 
canali istituzionali, sui social e attraverso l’invio di comunicazioni periodiche a giornalisti, docenti, studenti, 
lettori, istituzioni, librerie. Presenta la propria candidatura, inoltre, a premi, concorsi, bandi e sovvenzioni 
e promuove i volumi eum per mezzo delle principali agenzie nazionali e internazionali leader sul circuito 
librario, come PDE. La casa editrice può occuparsi anche dell’indicizzazione nelle banche dati citazionali e 
dell’inserimento nelle banche dati bibliografiche, come EBSCO, Scopus e Web of Science. 

DOI assegnati nel 2021
in collaborazione con Casalini 199



produzione editoriale
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produzione editoriale 2021

titoli disponibili sia a stampa
sia in digitale   44

 titoli disponibili solo a stampa    1  
titoli disponibili solo in digitale      2

    1. Le pubblicazioni EUM sono in formato cartaceo e digitale, sia ad accesso controllato sia ad ac-
cesso gratuito e libero (open access).    [art. 3, comm 1, D.R. n. 206 del 27/5/2021] “ ”

monografie    6  
collettanee      4

titoli in collana    19 
fascicoli di riviste    15

banche dati    1
altro    2



totale copie stampate 

>

5.255  copie tirate per la prima stampa

  2.778  copie ristampate di titoli in catalogo, precedenti il 2021

8.533

titoli ad accesso libero dal sito eum
>21

2  monografie

7  fascicoli di riviste
5  titoli in collana

1  banca dati

    500  copie ristampate di titoli 2021

1  altro

5  collettanee



monografie
Primavera d’incertezza. Mito e malattia della giovinezza in Federigo Tozzi, 

Alberto Moravia e Vitaliano Brancati, di Luca Chiurchiù
Critica e libertà. Guida alla “Critica della ragion pura” di Immanuel Kant, di 

Roberto Mancini 
Granelli di senapa all’Indice. Tessere di storia editoriale (1585-1700) Seconda 

edizione rivista e aggiornata, di Paola Zito 
I Ricci Petrocchini a Monte Milone (oggi Pollenza). Il ruolo territoriale e 

urbanistico di un casato in terra maceratese, di Sabrina Ricciardi 
Il comico, il sacro, l’osceno e altri nodi della letteratura medievale, di 

Massimo Bonafin 
Diritto all’acqua e statuto della risorsa idrica con particolare riguardo a 

proprietà e tariffa, di Francesca Testella

L’educazione è fuori. L’esperienza di Bimbisvegli a Serravalle D’Asti, a cura 
di Paola Nicolini

Oltre il confine, a cura di Elisa Baiocco e Mariagrazia Coco
Grazie Anna. Testimonianze per Anna Arfelli Galli (1933-2019), a cura di Rosa 

Marisa Borraccini, Grazia Galli e Andrzej Zuczkowski
In solis locis turba. Studi offerti a Graziano Ruffini, a cura di Mauro Guerrini 

e Maria Enrica Vadalà

collettanee

6

>autori

6

titoli

>
4

>titoli

  8

curatori

>

66

autori di
contributi

>

tot. 80



tot. 80
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Francesca Testella

Diritto all’acqua e statuto 
della risorsa idrica

con particolare riguardo a proprietà e tariffa

eum  edizioni università di macerata

isbn 978-88-6056-783-3

9    788860   567833

Diritto all’acqua e statuto della risorsa idrica
con particolare riguardo a proprietà e tariffa

Il testo affronta il tema dello statuto della risorsa idrica nei rapporti con il prin-
cipio di sostenibilità e con il riconoscimento dell’accesso di tutti all’acqua quale 
diritto fondamentale, muovendo dapprima dai contesti giuridici internazionale 
ed europeo per poi concentrarsi su quello italiano, analizzando nello specifico 
il duplice profilo della proprietà e della gestione dell’acqua e arrivando a trarre 
conclusioni e proposte ricostruttive anche per il tramite della comparazione con 
l’esperienza dell’Olanda. In un quadro di sintesi conclusivo il lavoro si sofferma 
su una proposta che riconduce la proprietà dell’acqua alla proprietà ambientale 
quale nozione in grado di evidenziare i limiti e le caratteristiche della risorsa e 
di fattore di riequilibrio tra istanze sociali, economiche e di sostenibilità negli 
usi della stessa.
 
Francesca Testella è laureata in Giurisprudenza presso l’Università di Macerata 
e ha svolto attività di ricerca sui temi ambientali, presso la stessa Università, la 
Fondazione Eni Enrico Mattei e il Centro Euro Mediterraneo per i Cambiamenti 
Climatici. È stata professoressa a contratto presso l’Università di Camerino. 
Attualmente è assegnista di ricerca presso l’Enea e professoressa a contratto 
presso l’Università di Urbino.

€ 16,00

disponibili in open access

OA* OA* 

OA* OA* OA* OA* 

OA* =



>  Biblioteca del «Giornale di Storia costituzionale» [1]
>  Biblioteca di «History of Education & Children’s Literature» [2]
>  Economia vs Cultura?
>  Experimetra [2]
>  Impresa & Territorio
>  InstantBook [2]
>  Leopardiana
>  Libretti per bambini
>  Narrativa e poesia [2]
>  Premio Tesi di Dottorato
>  Prolusioni [2]
>  Quaderni linguistici, letterari e filologici
>  Quaderni monografici di «Proposte e ricerche» [1]
>  Regards croisés [1]
>  Spazi e culture del Novecento [1]
>  Spinozana [1]
>  Studi gentiliani
>  Studi superiori / Scuola di Studi Superiori “Giacomo Leopardi”
>  Studia et Documenta Historiae Almi Studii Maceratensis
>  Supplementi di «Il capitale culturale» 
>  Il tempo, la storia e la memoria
>  Territorio
>  Thesaurus Scholae. Fonti e studi sul patrimonio storico-educativo [2]
>  La tradizione aristotelica: testi e contesti. I trattati tecnici e scientifici del Corpus Aristotelicum [1] 
>  UPI edizioni [1]

collane

32  autori/curatori
191 autori di contributi 

* di cui 36 stranieri

223*

>autori

19

titoli

>



>  Biblioteca del «Giornale di Storia costituzionale» [1]
>  Biblioteca di «History of Education & Children’s Literature» [2]
>  Economia vs Cultura?
>  Experimetra [2]
>  Impresa & Territorio
>  InstantBook [2]
>  Leopardiana
>  Libretti per bambini
>  Narrativa e poesia [2]
>  Premio Tesi di Dottorato
>  Prolusioni [2]
>  Quaderni linguistici, letterari e filologici
>  Quaderni monografici di «Proposte e ricerche» [1]
>  Regards croisés [1]
>  Spazi e culture del Novecento [1]
>  Spinozana [1]
>  Studi gentiliani
>  Studi superiori / Scuola di Studi Superiori “Giacomo Leopardi”
>  Studia et Documenta Historiae Almi Studii Maceratensis
>  Supplementi di «Il capitale culturale» 
>  Il tempo, la storia e la memoria
>  Territorio
>  Thesaurus Scholae. Fonti e studi sul patrimonio storico-educativo [2]
>  La tradizione aristotelica: testi e contesti. I trattati tecnici e scientifici del Corpus Aristotelicum [1] 
>  UPI edizioni [1]

32  autori/curatori
191 autori di contributi 
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Sofia Montecchiani

Per una storia dell’assistenza 
ed educazione dell’infanzia 
abbandonata nelle Marche
Il brefotrofio di Osimo dal primo Ottocento 
al secondo dopoguerra

eum > scienze dell’educazione > studi

Biblioteca di 
«History of Education & Children’s Literature»

 ISBN  978-88-6056-774-1

€ 18,00

eum edizioni università di macerata

Per una storia dell’assistenza ed educazione dell’infanzia 
abbandonata nelle Marche
Il brefotrofio di Osimo dal primo Ottocento al secondo dopoguerra

Attraverso un’ampia messe di fonti archivistiche inedite e a stampa, il presente volume si 
propone non solo di ripercorrere le vicende che hanno portato allo sviluppo della rete 
assistenziale ed educativa per l’infanzia abbandonata sul territorio nazionale e, in modo 
particolare, nelle Marche, ma nello specifico, tenta di ricostruire il complesso dibattito 
culturale e politico che portò all’istituzione del brefotrofio consorziale di Osimo. Sullo 
sfondo del drammatico problema dell’esposizione infantile, tale istituto marchigiano ha 
costituito in epoca moderna e contemporanea un emblematico modello dell’efficiente 
collaborazione tra potere spirituale e temporale, e tra tradizionale apostolato cattolico e 
moderno impegno etico-civile. Tra Otto e Novecento, di fatto, lo stabilimento osimano si 
mostrò capace di delineare un intervento di protezione, educazione e valorizzazione della 
prima infanzia, non più basato solo sui valori della solidarietà cristiana, quanto più su una 
nuova pedagogica concezione della carità.

Sofia Montecchiani (Osimo 1994) è dottoranda di ricerca in Human Sciences, curriculum 
Education, e docente a contratto di Storia delle istituzioni educative e dell’assistenza presso 
il Dipartimento di Scienze della Formazione, dei Beni culturali e del Turismo dell’Università 
degli Studi di Macerata. Attualmente collabora alle attività del Centro di documentazione e 
ricerca sulla storia del libro scolastico e della letteratura per l’infanzia del medesimo Ateneo 
e dal 2020 è membro del coordinamento redazionale della rivista scientifica internazionale 
«History of Education & Children’s Literature». È, inoltre, autrice di alcuni contributi 
scientifici sulla storia dell’educazione e delle istituzioni educative e assistenziali in epoca 
moderna e contemporanea. 

In copertina:
Contrassegno risalente al 1839 dell’esposta femmina registrata al n. 7 dell’elenco generale del brefotrofio di Osimo. 
Morta il 10 febbraio 1841. Nel certificato di ingresso della bambina il simbolo è descritto come «un rosarietto di 
ottone rappresentante da una parte la testa di S. Paolo e dall’altra la Porta Santa» ed è attualmente conservato in 
ASCO, fondo Brefotrofio, f. Buste personali degli esposti (1821-1929).  
Foto: Sofia Montecchiani.

ISSN 2421-2784

OA* 
 20  direttori di collana
257  componenti dei comitati
		    scientifici e di redazione

* di cui 117 stranieri277*

OA* OA* 

ISBN  978-88-6056-745-1

eum edizioni università di macerata
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riviste
>  Annali Facoltà di Lettere e Filosofia
>  Annali Facoltà di Scienze della Formazione
>  Annali di Ricerche e Studi di Geografia
>  Il capitale culturale [2 fascicoli; 48 articoli; 60 autori]
>  Enometrica
>  Giornale di Storia costituzionale [2 fascicoli; 33 articoli;
	 28 autori]
>  Heteroglossia [1 fascicolo; 10 articoli; 11 autori]
>  History of Education & Children’s Literature [2 fascicoli;
	 83 articoli; 97 autori]
>  JLIS.it [3 fascicoli; 44 articoli; 50 autori]
>  Picenum Seraphicum
>  POLYTHESIS [1 fascicolo; 7 articoli; 7 autori]
>  Proposte e ricerche [3 fascicoli; 39 articoli; 58 autori]
>  Quaderni di Filologia e Lingue romanze
>  Quaderni di pedagogia e Comunicazione Musicale [1 fascicolo; 
	 6 articoli; 6 autori]
>  Quaderno di storia del penale e della giustizia
>  Rivista Giuridica degli Studenti dell’Università di Macerata
>  SEIA

* di cui 89 stranieri

317*

>autori di articoli

fascicoli

>

15

270

>articoli
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(*) Riviste  che hanno ottenuto il 
riconoscimento di scientificità e sono con-
siderate riviste di fascia A per le rispettive 
aree disciplinari dall’ANVUR ai fini dell’Abi-
litazione Scientifica Nazionale (ASN).

Riviste in open access all’indirizzo 
riviste.unimc.it.

OJS

 28  direttori e co-direttori di riviste
364  componenti dei comitati
		    scientifici e di redazione

* di cui 146 stranieri392*

(*) (*) (*)OJS OJS

OJS OJS



banca dati
La banca dati delle memorie pubbliche della scuola è un 
repertorio elettronico delle varie forme della memoria pubblica (dalle lapidi, ai monumenti, ai fran-
cobolli, alle monete) relativa a educatori e insegnanti operanti nelle scuole italiane di ogni ordine 
e grado, ma anche a pedagogisti e funzionari dell’amministrazione scolastica centrale e periferica. 
Ciascuna scheda catalografica contiene una serie di informazioni relative al manufatto commemo-
rativo attraverso le quali è possibile risalire alla tipologia, all’autore dell’artefatto, al committente, 
alla data di inaugurazione, al materiale e all’ubicazione. Inoltre, la scheda è corredata da un’imma-
gine dell’artefatto e da una sinossi. È presente anche una breve biografia del commemorato.

Responsabili intellettuali:  Roberto Sani e Juri Meda.

Autori delle schede:   Anna Ascenzi, Marta Brunelli, Carla Callegari, Dorena Caroli, Michela D’A-
lessio, Mirella D’Ascenzo, Andrea Marrone, Chiara Martinelli, Valentino Minuto, Juri Meda, Sofia 
Montecchiani, Lucia Paciaroni, Elisabetta Patrizi, Luigiaurelio Pomante, Fabio Targhetta e Roberto 
Sani.





promozione e diffusione
statistiche sito eum.unimc.it



eventi 28>
recensioni e
segnalazioni > 90

social eum
e unimc > 44.400

sito eum   24.775    utenti>
  82.795    visualizzazioni
 33.805      sessioni

   15.834    download

fiere2 <

sito UPI
   4.756    utenti
  12.331    visualizzazioni
 5.703      sessioni



UPI - University Press Italiane
Le eum hanno aderito all’Associazione Coordinamento delle University Press Italiane nata - nel 2018 
- dalla precedente esperienza del Coordinamento UPI di cui facevano parte sin dalla costituzione nel 
2009.
Ispirata al modello delle associazioni scientifiche con personalità giuridica, l’Associazione “ha come 
scopo lo studio e l’approfondimento delle tematiche connesse al posizionamento, alla funzione e 
alla promozione dell’editoria universitaria e di alta divulgazione scientifica oltre alla possibilità di 
partecipare a call nazionali e/o internazionali relative al finanziamento di progetti editoriali”.
Oltre alle eum, le University Press associate sono: Bozen-Bolzano University Press,  Editrice LAS 
Libreria Ateneo Salesiano, Egea - Università Bocconi Editore, EUT - Edizioni Università di Trieste, 
Forum Editrice Universitaria Udinese, GUP - Genova University Press, Luiss University Press, LUP 
- Lateran University Press, Padova University Press, Pisa University Press, UniPapress - Palermo Uni-
versity Press, Urbaniana University Press.

Dal 2015 è attiva la collana condivisa “UPI Edizioni”, che ha visto coinvolti come autori nomi presti-
giosi della cultura e della società nazionali.

Spassionati. Nuovi cittadini nella democrazia che verrà, a cura di Gianna Fregonara (2015), con in-
terventi  di Giuliano Amato, Vittorino Andreoli, Corrado Augias, Laura Boldrini, Emma Bonino, Do-
menico De Masi, Oscar Farinetti, Beppe Severgnini, Paola Severino, Nadia Urbinati, Luciano Violan-
te, Amira Yahyaoui.

Il potere del pifferaio magico. Dalle fake news al populismo digitale: la risposta della scienza, a cura 
di Gianna Fregonara (2021), con interventi di Simona Argentieri, Antonio Bicchi, Tito Boeri, Ilaria Ca-
pua, Maria Chiara Carrozza, Sabino Cassese, Franca D’agostini, Enrico Giovannini, Mario Morcellini, 
Gianni Riotta, Luca Sofri, Mariarosaria Taddeo.





eventi



presentazione al Salone del Libro di Torino 
de “Il pifferaio magico”, 16 ottobre 2021



eventi
>  6 dicembre, Senato della Repubblica, Roma, presentazione “Senato segreto” di Romano Ferrari Zumbini, 
Giulio Stolfi, Lorenzo Carnimeo
>  6 dicembre, Campidoglio, Roma, premiazione concorso “Salva la tua lingua locale”, “Scrivere il dialetto” 
di Agostino Regnicoli
>  4 dicembre, Auditorium Sant’Agostino, San Ginesio, “Un tocco di carissima passione”, presentazione 
“Vita felice umana” di Arianna Fermani 
>  4 dicembre, Fiera Più Libri Più Liberi, Roma, presentazione “Il pifferaio magico” a cura di Gianna Frego-
nara
>  4-8 dicembre, Fiera Più Libri Più Liberi, Roma, stand University Press Italiane
>  25 novembre, Dipartimento di Beni Culturali, Università di Macerata, Giornata di studi “L’eredità di Mas-
simo Montella”
>  21 novembre, Centrale Plus, Macerata, Tipicità, NutriMente
>  16 novembre, online, presentazione “L’educazione è fuori. L’esperienza di Bimbisvegli a Serravalle D’Asti” 
a cura di Paola Nicolini 
>  13 e 14 novembre 2021, online, “Carta canta… e suona?” – Convegno Nazionale SIEM, novembre 2021, 
presentazione “Quaderni di pedagogia e comunicazione musicale”
>  4 novembre, Università Roma Tre, Roma, presentazione “La leggenda del «santo educatore»” di Roberto 
Sani
>  27 ottobre, Centro di documentazione e ricerca sulla storia del libro scolastico e della letteratura per l’in-
fanzia,  Macerata, I Seminario locale PRIN “La memoria pubblica della scuola: prime riflessioni e proposte di 
ricerca”, sottoscrizione del contratto di edizione della banca dati Memorie pubbliche della scuola
>  16 ottobre, Salone Internazionale del Libro, Torino, presentazione “Il pifferaio magico” a cura di Gianna 
Fregonara
>  14-18 ottobre, Salone Internazionale del Libro, Torino, stand University Press Italiane
>  3 ottobre, Comune di Recanati, “Un tocco di carissima passione”, presentazione “Vita felice umana” di 
Arianna Fermani

28



>  27 settembre, Casb, Macerata, Per i 20 anni del Giornale di Storia Costituzionale presentazione del nu-
mero 41
>  24 settembre, Sharper Night 2021, Notte Europea dei Ricercatori Macerata, Eum Remix e presentazione 
“Primavera d’incertezza” di Luca Chiurchiù
>  6 agosto, Abbadia di fiastra, Macerata, “Un tocco di carissima passione”, presentazione “Vita felice uma-
na” di Arianna Fermani
>  29 luglio, Aperitivi letterari, Biblioteca La Fornace di Moie, presentazione “La prima di ogni volta” di Mi-
chele Cardinali
>  14 luglio, online, presentazione “L’educazione è fuori. L’esperienza di Bimbisvegli a Serravalle D’Asti” a 
cura di Paola Nicolini
>  30 giugno, Macerata Racconta, Colloqui eum, presentazione “Memorie di scuola” di Lucia Paciaroni e 
“Scrivere il dialetto” di Agostino Regnicoli
>  28 giugno, Celebrazioni leopardiane, Centro Nazionale di Studi Leopardiani, Recanati, presentazione “La 
dolcezza ed eccellenza degli stili. Sulle Operette morali di Leopardi” di Laura Melosi
>  28 giugno, online, tavola rotonda “La scuola dopo un anno di pandemia: problemi e prospettive”, a cura 
di Giuseppe Laneve
>  16 giugno, Feminism, online, presentazione “La prostituzione nell’Italia contemporanea” a cura di Anna-
lisa Cegna, Natascia Mattucci, Alessio Ponzio
>  7 maggio, Colloqui eum, online, presentazione “La scuola nella pandemia. Dialogo multidisciplinare”, a 
cura di Giuseppe Laneve
>  28 aprile, Colloqui eum, online, “Attualità del pensiero di Keynes”, con Giorgio La Malfa e Giovanni Farese
>  27 aprile, Università di Pavia, online, presentazione “La scuola nella pandemia. Dialogo multidisciplina-
re”, a cura di Giuseppe Laneve
>  25 marzo, Colloqui eum, online, presentazione “Filosofia della salvezza” di Roberto Mancini
>  8 marzo, eum, online, presentazione “La prostituzione nell’Italia contemporanea” a cura di Annalisa Ce-
gna, Natascia Mattucci, Alessio Ponzio.



Fonte: https://bit.ly/3JXqIUa

“Colloqui” eum
>  “Filosofia della salvezza”, con Roberto Mancini [25 marzo]
>  “Attualità del pensiero di Keynes” con Giorgio La Malfa e Giovanni Farese [28 aprile]
>  “La scuola nella pandemia”, con Giuseppe Laneve  [7 maggio]
>   “Memorie di scuola”, con Lucia Paciaroni [30 giugno, Macerata Racconta]
>  “Scrivere il dialetto”, con Agostino Regnicoli [30 giugno, Macerata Racconta]

Roberto Mancini



Giorgio La Malfa

Giuseppe Laneve



30 giugno, Macerata Racconta

24 settembre, Sharper Night 



28 giugno, Celebrazioni leopardiane
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Studiare il Rinascimento con Bernardino Feliciangeli e Caterina Cybo
iNterViStA a maria Pierandrei, docente dei licei di Camerino

Come ha scoperto la figura 
di Bernardino Felician-

geli?
Già da qualche anno in alcune 

classi dei licei di Camerino è in 
essere un progetto sul metodo 
della ricerca storica. Quest’anno 
in occasione del centenario della 
morte di Bernardino Feliciange-
li, insigne storico camerte, me-
ritevole di essere conosciuto più 
approfonditamente, grazie all’au-
silio dell’Archivio di Stato di Ca-
merino, è stata fatta la scelta del 
confronto diretto con un testo di 
fondamentale importanza: «No-
tizie e documenti sulla vita di 
Caterina Cybo Varano, duchessa 
di Camerino» (Libreria editrice 
Favorino, tipografia Savini, Ca-
merino 1891).

Quali sono i tratti distintivi 
del metodo di ricerca del Feli-
ciangeli storico? 

Feliciangeli si avvale di fon-
ti dirette rinvenute sulla base 
di un’indagine critica sostenuta 
da principi metodologici scien-
tifici volti alla ricerca del vero. 
Certosino ricercatore delle fonti 
documentali in archivi e biblio-
teche, ha scritto numerosissime 
monografie in parte pubblicate 
negli «Atti e memorie della re-
gia Deputazione di storia patria 
per le Marche», di cui fu uno dei 
primi soci insieme al canonico 
Milziade Santoni. Feliciangeli è 
un grande storico perché svela 
in ogni sua opera le trame finis-
sime che legano i fatti locali ai 
centri di potere emergenti, la cui 
forza si localizza nelle varie re-
gioni italiane attraverso gli stru-
menti dell’epoca: le compagnie 
di ventura, l’ardore e l’abilità nei 
combattimenti. Questa è stata la 
causa che ha portato i Varano al 
successo: una stirpe di combat-
tenti impavidi, abili, imponenti, 
sapienti costruttori di alleanze 
attraverso matrimoni illustri. Fa 
propria la lezione di Machiavel-
li nel cogliere le vibrazioni della 
fortuna che scombina i piani 
umani senza cadere, però, nella 
tentazione della storiografia poli-
tica. Lo scrupolo storico rimane 
sempre preminente, in quanto 
l’autore non inficia mai con le 
proprie tesi la certezza materiale 
dei fatti.

Come ha strutturato Felician-
geli la ricerca storica intorno 
alla figura di Caterina Cybo?

Gli anni documentati dall’o-
pera dedicata a Caterina Cybo 
sono quelli che vanno dal 1501 
al 1557. L’immagine del Rina-
scimento e della sua crisi che se 
ne ricava è quella tramandataci 
da Machiavelli e Guicciardini. 
Sono gli anni di Cesare Borgia, 
del pontefice monarca assolu-
to Alessandro VI, di Leone X, 
di Clemente VII dei Medici, del 
sacco di Roma, del periodo ita-
liano più fulgido culturalmente e 
più tragico. Il ducato camerte ha 
seguito le sorti del Rinascimen-
to italiano e si è concluso con la 
Controriforma. Forse Caterina 
Cybo, nipote di un grandissimo 
statista come Lorenzo dei Medi-
ci, nel contravvenire alla solenne 
promessa fatta al marito, aveva 
previsto e aveva cercato di porre 
rimedio all’irrimediabile decli-

no. I documenti e le lettere ri-
portate da Feliciangeli nell’opera 
citata sono suddivisi nelle varie 
fasi della vita di Caterina Cybo 
Varano. L’infanzia e l’adolescen-
za trascorsero tra lo splendore 
e i fasti della nobiltà romana e 
della curia pontificia. Caterina 
ricevette un’educazione elevata, 
ebbe come precettore Varino Fa-
vorino, umanista camerte disce-
polo di Poliziano, già precettore 
di Giovanni dei Medici a Firenze 
e poi suo bibliotecario a Roma, 
successivamente eletto papa col 
nome di Leone X. A dodici anni 
le venne imposto un matrimonio 
politico e fu promessa sposa a 
Giovanni Maria Varano il quale, 
da fedelissimo vassallo del papa, 
avrebbe tratto da tale unione 
enormi vantaggi e onorificenze. 
Successivamente è molto parti-
colareggiata la documentazione 
relativa al periodo trascorso dal-
la Cybo a Camerino in cui ella, 
benché fosse di venti anni più 
giovane del marito, dimostrò in 
ogni circostanza notevoli abilità 
di governo. Nella ricostruzione 
storica di Feliciangeli, Caterina 
rivela il carattere della virago ri-
nascimentale al pari di altre cele-
bri donne come Caterina Sforza, 
Lucrezia Borgia, Isabella d’Este.

Su quali momenti della vita di 
Caterina Cybo verte soprattutto 
la ricerca storica di Feliciangeli?

Sicuramente sul periodo di go-
verno di Caterina riguardante gli 
anni tra il 1528 e il 1535. La du-
chessa aveva preso parte al gover-
no anche quando il marito era in 
vita, con scelte importanti come 
l’intercessione nel 1525 presso 
Clemente VII in difesa di Mat-
teo Braschi, fondatore del nuovo 
ordine dei cappuccini di cui fu 
sempre una valida protettrice. Fu 
il sacco di Roma nel 1527 a cam-
biare radicalmente la sua vita con 
il totale indebolimento del papa 
Clemente VII, suo zio, e con la 
morte di peste di Giovanni Maria 
Varano. Rimase da sola al gover-
no negli anni più difficili della 
politica italiana. Si difese da sola 
contro i nemici interni ed ester-
ni, dimostrò la capacità di adat-
tarsi agli eventi, di saper cogliere 
le occasioni favorevoli, di saper 
usare la forza, la simulazione, la 
diplomazia, la vendetta e la pietà 
a seconda delle circostanze. Fece 
decapitare i fuoriusciti cameri-
nesi a lei avversi; imprigionata 
da Rodolfo Varano, resistette in-
defessa fino alla morte violenta 
dell’aggressore, della quale forse 
fu partecipe; cacciò le milizie 
dei Varano di Ferrara e poiché le 
truppe che l’avevano difesa erano 
prive di vettovaglie, permise loro 
di saccheggiare le terre dei ribelli 
(Pievebovigliana e Fiordimonte). 
Infine dimostrò di possedere una 
lucida visione politica. Constata-
ta la debolezza politica del papa, 
mutata la situazione di Came-
rino date le pretese dei Varano 
di Ferrara, nel momento in cui 
il duca di Urbino si pose come 
protettore di Camerino affinché 
Caterina avesse voluto dominar-
vi, ella decise di abbracciare la 
ragion di Stato e di promettere 
in sposa la figlia al primogenito 
del duca di Urbino, Guidobaldo, 

senza rispettare il testamento del 
marito. Successivamente nel mo-
mento in cui intuì che le ostilità 
con il papa Paolo III Farnese non 
erano destinate a scemare e che 
la controversia poteva risolversi 
solo con le armi, cedette il gover-
no ai Della Rovere. Non volle più 
esercitare la sovranità e si ritirò a 
Firenze dove stette per ventidue 
anni fino alla morte avvenuta nel 
1557. Feliciangeli allude solo bre-
vemente a quest’ultimo periodo 
di vita della duchessa.

Gli studenti hanno accettato 
di scendere su un terreno, come 
quello della storia locale, poco 
frequentato dalle nostre scuole 
superiori?

In questo caso sì, perché l’U-
manesimo e il Rinascimento 
sono stati dei movimenti cultu-
rali talmente rilevanti che han-
no lasciato tracce profonde nella 
storia locale tali da sollecitare 
l’attenzione degli studenti, pronti 
a cogliere i legami tra la politica 
locale e quella nazionale. Inoltre 
le ricerche d’archivio hanno fatto 
loro toccare con mano come nel-
la corte di Camerino regnasse la 
civil conversazione fortemente in-
centivata dalla duchessa, la qua-
le ebbe come ospiti personaggi 
della portata del Pulci, del Berni, 

del Bembo, del Fiorenzuola, per 
citare soltanto i più noti. Il con-
fronto con il testo del Feliciangeli 
li ha spinti a capire che il mestie-
re delle lettere nel Rinascimento 
fu l’altra faccia del mestiere delle 
armi. Gli umanisti, ornamento e 
vanto delle corti, furono anche 
strumenti di azione politica, di 
comunicazione e di relazione tra 
potenti. Infine la curiosità de-
gli allievi è stata sollecitata dalla 
scoperta che lo storico Bernar-
dino Feliciangeli è stato alunno 
del liceo «Alfonso Varano» ed ha 
conseguito la licenza ginnasia-
le nell’anno scolastico 1886-’87 
e quella liceale nel 1879-’80 con 
ottimi voti. Le pagelle sono con-
servate negli archivi dei nostri li-
cei e gli studenti ne hanno potuto 
prendere visione. Di qui hanno 
verificato l’importanza culturale 
degli archivi pubblici e in parti-
colare di come l’Archivio di Stato 
di Camerino sia una risorsa cul-
turale fondamentale per il nostro 
territorio. Ringrazio il preside dei 
licei di Camerino per aver soste-
nuto e permesso la realizzazione 
del «Progetto ricerche d’archivio» 
nonostante le difficoltà oggettive 
che la scuola ha dovuto affronta-
re nell’attuale anno scolastico.                 

[g.d.r.]

Bernardino Feliciangeli Caterina Cybo Varano
Per saperne di più

d urante la crisi pandemica 
molta gente ha “scoper-

to” le regioni in maniera più di-
retta rispetto a come erano state 
fino ad oggi percepite da chi non 
segue dal di dentro la politica e, 
men che meno, le questioni co-
stituzionali e amministrative. Il 
ruolo delle regioni, le funzioni 
esercitate, i poteri propri e quel-
li concorrenti con lo Stato sono 
apparsi più evidenti. Contestual-
mente, però, sono affiorate an-
che luci e ombre che hanno fatto 
emergere incongruenze e lacune 
normative nel rapporto tra isti-
tuzioni statali e regionali.

Pur senza affrontare diretta-
mente tali questioni, per appro-
fondire il ruolo che le regioni 
possono svolgere proficuamen-
te per lo sviluppo dei rispetti-
vi territori – e che potrebbero 
esercitare in maniera ancora 
più incisiva, magari a seguito di 
un’auspicabile riforma legislati-
va – può risultare utile la lettura 
di un recente volume di Danie-
le Salvi, di Castelraimondo, già 
consigliere e assessore provin-
ciale, il quale nell’ultimo quin-
quennio ha ricoperto l’incarico 
di capo di gabinetto del presi-
dente del consiglio regionale 
delle Marche. Nel libro sono pre-
senti una settantina di riflessio-
ni, direttamente o indirettamen-
te legate alle politiche regionali, 
scritte occasionalmente o nate 
sulla spinta di fatti contingenti. 
Testi destinati dall’autore a un 
proprio blog e in parte apparsi 
in periodici o altre pubblicazio-
ni. Pur nella loro eterogeneità, 
gli scritti collegano «due eventi 

epocali che 
hanno in-
vestito la 
nostra re-
gione, il 
terremoto 
e la pande-
mia», tant’è 
che il sottotitolo del volume re-
cita: «Le Marche della doppia 
ricostruzione». Un tema, questo 
della doppia ricostruzione, post-
sisma e post-Covid, che – scrive 
l’autore – «non può prescindere 
dal ripensare il ruolo stesso della 
Regione Marche come istituzione 
territoriale». Il filo conduttore è 
rappresentato dalle Marche alle 
prese con uno dei passaggi più 
difficili della loro storia recente, 
iniziato con la crisi economica 
del 2008: aree interne e patrimo-
nio culturale, industria manifat-
turiera, credito e infrastrutture, 
Europa ed ecosistemi territoriali 
sono alcuni dei temi affrontati. 
Non manca poi «Camerino e la 
sua storia», che – si legge nella 
prefazione – «ricorrono senza 
alcuna velleità storiografica, ma 
come città-simbolo del terremoto 
e caso studio di una città territo-
rio alle prese con la criticità delle 
aree interne e le potenzialità della 
rinascita». Ogni aspetto è affron-
tato con uno sguardo al passato, 
un’analisi del presente e soprat-
tutto con il tentativo di immagi-
nare il futuro delle Marche. Da 
qui il titolo «La post Regione».

[a.f.]
____________

D. Salvi, La post Regione, Il lavo-
ro editoriale, Ancona 2020, pp. 220, 
euro 20,00.

G iacomo Leopardi è il po-
eta italiano su cui da due 

secoli si concentrano i maggiori 
studiosi di letteratura italiana. 
Le sue opere, tradotte in tut-
to il mondo, hanno stimolato 
lavori critici e le più disparate 
interpretazioni, non disgiun-
te da riflessioni sulla comples-
sa e tormentata personalità del 
poeta di Recanati. Tra gli studi 
più recenti assume rilievo il la-
voro della professoressa Laura 
Melosi, docente di letteratura 
italiana presso l’Università di 
Macerata (dove dirige la «catte-
dra Giacomo Leopardi»), che ha 
dato alle stampe un saggio nel 
quale affronta uno degli aspetti 
maggiormente dibattuti nell’in-
terpretazione critica dei testi 
leopardiani, ovvero la pluralità 
di “toni” che si riscontra nelle 
“Operette morali”, la maggiore 
opera in prosa di Leopardi, in cui 
il poeta affronta – con aspetto fi-
losofico e in forma di narrazione, 
discorso o dialogo – temi legati 
alle proprie note inquietudini.

L’autrice di questo saggio, edito 
da Eum nella collana “Leopar-
diana”, affronta la questione dei 
diversi stili – di cui era già co-
sciente il poeta negli anni in cui 
lavorava alle “Operette” – par-
tendo dall’idea originaria di Leo-
pardi, che quattro anni prima di 
iniziarne la stesura aveva espres-
so la volontà di scrivere opere in 
prosa sul modello dei Dialoghi 
dello scrittore greco Luciano di 
Samosata.  “Operette morali” è 
un libro che «nasce con l’ambi-
zione – scrive Laura Melosi – di 
rifondare la prosa filosofica italia-

na per via 
satirica» e 
L e o p a r d i 
vi «mette 
alla prova 
le risorse 
specif iche 
dei diversi generi letterari». Già 
nell’edizione delle “Operette 
morali” curata dalla stessa Lau-
ra Melosi nel 2008 per Rizzoli, 
l’autrice sottolineava che «ogni 
operetta pretende l’adozione di 
un tono differente e riconoscibi-
le, da non ripetere nell’operetta 
successiva». Le venti argomen-
tazioni filosofiche pubblicate da 
Leopardi nel 1827 presso l’edi-
tore milanese Stella, salite poi a 
ventidue nella seconda edizione 
del 1834, nella quale compare l’o-
peretta più famosa, Dialogo di un 
venditore di almanacchi, fino alle 
ventiquattro prose dell’edizione 
postuma del 1845, hanno quel-
la varietà strutturale, stilistica e 
tonale che «determina – scrive 
la docente di UniMc – l’effetto 
straordinario dell’opera nel suo 
complesso» e anche «la forza e la 
modernità del libro leopardiano». 
Il volume – dedicato alla memo-
ria del professor Piero Floriani 
– raccoglie in modo sistematico 
gli studi condotti da Laura Me-
losi sulle “Operette morali” negli 
ultimi dieci anni e, oltre a una 
particolare cura redazionale, si 
presenta con un utile indice dei 
nomi.                                       [a.f.]

____________
L. Melosi, La dolcezza ed eccellen-

za degli stili. Sulle ‘operette morali’ di 
Leopardi, Eum, Macerata 2020, pp. 
140, euro 12,00.

Le Marche della doppia
ricostruzione

Gli “stili” nelle Operette 
di Leopardi

A i licei di Camerino si studia anche la storia locale, se è vero che la 
memoria storica rappresenta il collante dell’identità, la biografia 

personale si intreccia con quella collettiva e la storia locale con la storia 
generale. Con questo intento la prof. Maria Pierandrei, docente di mate-
rie letterarie, ha condotto la III classe del liceo scientifico allo studio del 
complesso periodo del Rinascimento partendo dalla figura di Caterina 
Cybo Varano attraverso la nota monografia che Bernardino Feliciangeli 
(1862-1921), che del liceo camerte fu anche allievo, ha scritto su di lei 
nel 1891. Alla prof. Pierandrei abbiamo posto alcune domande. 

B ernardino Feliciange-
li nasce a Rovegliano di 

Camerino il 26 maggio 1862. 
In questa città segue tutti gli 
studi fino al liceo per iscriver-
si poi alla facoltà di filologia 
dell’Istituto di studi superiori 
di Firenze e, appena due mesi 
dopo, all’università “La Sapien-
za” di Roma. Qui si laurea nel 
1884 discutendo una tesi sulla 
vita di Caterina Cybo Varano. 
L’anno successivo, avendo già 
insegnato da studente presso il 
Regio istituto tecnico di Roma, 
è chiamato alla cattedra di storia 
e geografia presso quello di Fog-
gia, quindi al nautico di Livor-
no, al liceo di Padova, a quello 
di Pesaro, al “D’Azeglio” di To-
rino e, infine, al liceo “Tasso” di 
Roma. Dedicò allo studio tutta 
la sua vita, lasciando oltre cin-
quanta pubblicazioni a stampa: 
tra queste non possiamo non 
citare gli studi su Costanza da 
Varano, sui rapporti di Came-
rino con Francesco Sforza, su 
alcune rocche dell’antico Stato, 
su Elisabetta Malatesta Varano, 
su «Longobardi e bizantini lun-
go la via Flaminia nel sec. VI», 
sulla beata Battista, sull’origine 
dei da Varano signori di Came-
rino, forse il capolavoro. Fu an-
che antesignano negli studi sulla 
Scuola pittorica camerinese: si 
occupò di Giovanni Boccati e 
Girolamo di Giovanni, conferì 
un’identità alla sfuggente figura 
di Giovanni Angelo di Antonio. 
Sofferente da alcuni mesi, con-
clude con un tragico gesto la sua 
esistenza la mattina del 20 luglio 
1921, presso la sua abitazione di 
Rovegliano. «Il più grande sto-
rico camerinese del Novecento»  
ebbe a definirlo Angelo Antonio 
Bittarelli.

A ppartenente a una nobile 
antica famiglia genovese, 

nasce nei pressi di Firenze il 13 
settembre 1501 da Franceschet-
to e da Maddalena de’ Medici, 
figlia del celebre Lorenzo detto 
il Magnifico. All’età di dodici 
anni viene promessa in sposa 
a Giovanni Maria da Varano: 
il matrimonio si celebra in una 
data di poco antecedente all’8 
agosto 1520. Sia prima che dopo 
la morte del marito, avvenuta il 
10 agosto 1527, è spettatrice – e 
spesso protagonista – delle ri-
vendicazioni del ramo di Ferrara 
dei da Varano, ricche di episodi 
militari, interni ed esterni alla 
città, di omicidi e vendette. Di-
venuta dopo la morte del marito 
reggente dello Stato, per garan-
tire le sorti della famiglia e del 
ducato chiamò in aiuto il duca 
di Urbino, al quale promise in 
matrimonio la figlia Giulia per il 
primogenito Guidobaldo Della 
Rovere: il patto fu tenuto segre-
to perché non avrebbe trovato 
il papa consenziente, come poi 
effettivamente accadde. Sorte 
incomprensioni circa il governo 
dello Stato tra Caterina e il ge-
nero Guidobaldo, la risoluzione 
fu affidata a un accordo, inter-
venuto il 15 dicembre 1534, che 
di fatto lasciava Camerino nelle 
mani del Della Rovere. Abban-
donata Camerino, si ritirò a Fi-
renze, dove muore il  17 febbraio 
1557. Favorì la nascita, fin dai 
tempi della peste (1527), dell’or-
dine dei frati cappuccini. Fu an-
che celebrata da diversi letterati 
del tempo. Alcuni documenti la 
ritengono coinvolta, seppure da 
lontano, con il movimento in-
tellettuale alla base della riforma 
protestante: forse solo una sim-
patia di natura intellettuale. 

La prof. Maria Pierandrei
con la terza classe del liceo scientifico 

che ha condotto la ricerca
su Bernardino Feliciangeli

e Caterina Cybo Varano
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i n diritto – si perdoni la de-
formazione professionale 

del recensore – si direbbe che 
scrittura e illustrazione sono retti 
da reciproca autosufficienza. Ma 
vogliamo provare, ad esempio, ad 
aprire questo libro alle pagine 28 
e 29, dove si parla della collegiata 
di San Ginesio, e poter acquietare 
l’immaginazione che inconscia-
mente sempre si accompagna 
alla lettura potendo disporre 
del disegno di quell’avvincente 
esempio di architettura romanica 
e gotica (senza trattino, please)? 
E così per cento volte, per cose 
e luoghi spesso noti, talora inti-
mi. Di Marca e lontani da essa. 
Da Visso alla Grotta della Sibil-
la, dalla statua di Sisto V nella 
piazza di Camerino al modellino 
della Ferrari per gli alunni di una 
scuola americana, dal ciausco-
lo appeso in bottega ai solitari e 
struggenti angoli di Sarnano.

Vermiglio Petetta, conoscenza 
apprezzata da chi leggeva il più 
longevo settimanale camerte pri-
ma del «nuovo corso», dispone 
del raro dono di saper contempo-
raneamente scrivere e disegnare, 
doti che governa abilmente ma 
che non dissipa, non apparte-
nendo certo alla categoria del 
giornalismo bla-bla-bla o delle 
produzioni seriali guttusiane. In 
questo aureo libro vi è tanta au-
tobiografia, quella di un maestro 
elementare che ha vissuto oltre 
quarant’anni della sua vita con i 
bambini, in situazioni ora ideali, 
ora meno, dall’istituto “Fiorelli” 
di Visso a Pietralata, da Gualdo 
di Macerata a Sarnano; di marito, 
padre e nonno, che tanto ha visto 

e saputo 
trarre dai 
frequenti 
soggior-
ni ne-
gli Stati 
U n i t i 
p r e s s o 
suoi cari; di uomo pubblico im-
pegnato nelle amministrazioni 
locali; di uomo di cultura legato 
alle tante figure del Sarnanese e 
del Ginesino, da don Antonio 
Bittarelli a padre Giacinto Pagna-
ni, da Mariano Gavasci a Egidio 
Mariotti, geniale poeta vernaco-
lare… Il suo segreto è quello di 
saper riferire i tratti della bio-
grafia con luminosa leggerezza, 
sì che non solo non stancano il 
lettore, ma addirittura lo avvin-
cono. Ogni pagina un argomento 
e ogni argomento una ben con-
gegnata miscela di vita personale 
e di riferimenti storico-artistici o 
naturalistici offerti senza alcuno 
sfoggio di erudizione e perciò 
comprensibili a tutti.

Certo, Vermiglio Petetta non 
riesce a nascondere la nostalgia 
e a privilegiare quei luoghi che 
tanto contano nella sua vita, Sar-
nano e San Ginesio. La nostal-
gia si rifrange e traspare da quei 
disegni nitidi, dal tratto sicuro, 
senza inutili appesantimenti. Il 
bianco e nero li fissa e li trattiene 
in una dimensione dove più che 
il rimpianto, estraneo alla perso-
nalità dell’autore, conta l’esserci.

[g.d.r.]  
_______

V. Petetta, Le chine di Vermiglio 
(e testi di compagnia), Grafica digit, 
Sarnano 2020, pp. 208, ill. b/n, € 
10,00.

C irca quarant’anni fa la 
biblioteca del giurista 

camerinese Francesco Mar-
sili fu acquisita dall’università 
di Macerata. Quel passaggio 
di proprietà non poté sfuggire 
all’attenzione di Rosa Marisa 
Borraccini, studiosa di biblio-
grafia e biblioteconomia, poi a 
lungo docente ordinaria al di-
partimento di studi umanistici 
dell’Università di Macerata, ate-
neo in cui ha ricoperto incari-
chi di pro rettore e di presidente 
della casa editrice universitaria.

Con la sua profonda dedizio-
ne per tutto ciò che concerne 
archivi, biblioteche e il libro più 
in generale, la professoressa stu-
diò a lungo il fondo Marsili (ol-
tre tremila volumi) e, spaziando 
sulla figura dell’illustre came-
rinese, quale giurista, bibliofilo 
e responsabile della Biblioteca 
Valentiniana, fece confluire i 
risultati della propria opera in 
una preziosa pubblicazione, 
edita nel 1999. Quel libro co-
stituisce uno dei suoi lavori più 
significativi tra le centinaia di 
titoli (monografie, saggi, cura-
tele, articoli scientifici) prodot-
ti in tanti anni. Si tratta di una 
vasta bibliografia, recentemente 
“censita” da Monica Bocchetta 
per farne il capitolo introdutti-
vo di un volume, che colleghi 
ed ex allievi hanno voluto rea-
lizzare in onore di Rosa Marisa 
Borraccini, ad appena un anno 
da quando la docente ha lascia-
to l’insegnamento e allo scadere 
del suo mandato di presidente 
della Società italiana di scienze 
bibliografiche e bibliotecono-
miche. Il volume – scrivono i 
curatori, Alberto Petrucciani 
(Roma, La Sapienza), Valentina 
Sestini (Università di Messina) 
e Federico Valacchi (Univer-

sità di Macerata) – «non è solo 
un tributo ossequioso, ma entra 
nel merito di un tratto distintivo 
della personalità e della carriera 
della collega: la costante apertu-
ra verso il mondo, non solo ac-
cademico». Nel libro sono pre-
senti ventisette contributi, che 
spaziano su tutti gli aspetti degli 
studi condotti da Rosa Marisa 
Borraccini e che lei, con grande 
passione, ha saputo trasmettere. 
Nello specifico delle ricerche 
(tra cui quella sul fondo Mar-
sili) da lei condotte nel tempo 
ha scritto la docente cagliarita-
na Giovanna Granata, che del-
la collega maceratese ricorda 
la “lezione di metodo”, “l’uso 
sapiente delle fonti”, l’impegno 
per la “valorizzazione dei tesori 
della terra marchigiana” e l’ap-
porto dato alla costruzione del 
sistema bibliotecario provin-
ciale. Degli altri saggi presenti 
nel volume, da poco uscito per i 
tipi della Eum, diversi riguarda-
no aspetti della storia del libro, 
mentre alcuni si soffermano su 
temi di più stretta attualità: ruo-
lo e valore sociale degli archivi e 
delle biblioteche, nonché il loro 
impatto sulla vita universitaria.

(Alessandro Feliziani)  
_______

A. Petrucciani, V. Sestini, F. 
Valacchi (a cura di), Libri, biblio-
teche e società. Studi per Rosa Marisa 
Borraccini, Eum, Macerata 2020, pp. 
464, € 16,00.

i l libro non è un roman-
zo, non un racconto, non 

un’intervista, ma la trascri-
zione, per mano dei detenu-
ti del carcere di Opera, di un 
convegno svoltosi a Milano il 
cui tema era, appunto, il «fine 
pena mai», cioè l’ergastolo 
ostativo che non dà la possi-
bilità di sconti di pena né di 
benefici per buona condotta. 
Questo tipo di ergastolo, infat-
ti, prevede solo carcere a vita 
ed è applicati ai reati più gra-
vi, specie di mafia. Le voci del 
libro si domandano se esiste 
una strada per uscire dal «fine 
pena mai», se ci troviamo in 
presenza di un surrogato del-
la pena di morte, rendendolo 
semplicemente un’attesa, per-
sino più crudele, della morte 
stessa. Ognuno racconta una 
propria storia, un proprio vis-
suto sia fuori che dentro il 
carcere. Tra gli interventi c’è 
chi si sofferma sulla speran-
za negata a chi è in ergastolo 
ostativo e chi si interroga su ciò 
che dovrebbe essere per “giusta 
pena”, con una visione possi-
bilista e rieducativa. Le pagine 
de «L’inferno della speranza» 
divideranno i lettori, ma solo 
una conoscenza approfondita 
di ciò che avviene nelle carce-
ri può offrire spunti realistici 
e non demagogici. A chi serve 
il «fine pena mai»: ai puniti 
(detenuti) o alla società civile? 

Quest’ultima in tal modo può 
intitolarsi una netta distinzio-
ne rispetto a “chi sbaglia”. Una 
sorta di distinzione tra buoni 
e cattivi. Ma la pena non do-
vrebbe essere rieducativa? Du-
rante l’isolamento carcerario 
non dovrebbero essere favoriti 
gli inserimenti nella società? 

Se ancora esistesse un carcere 
a Camerino la città sarebbe un 
luogo privilegiato per un dibat-
tito di tale genere. Ma può es-
serlo lo stesso, sia perché il car-
cere, unico in provincia, non 
può darsi per perso, sia perché 
tra le discipline penalistiche 
della facoltà di giurisprudenza 
questi temi sono una specie di 
«pane quotidiano». 

L’editrice «Stampa alternati-
va» mette a disposizione gra-
tuitamente i formati elettronici 
dei libri da essa editi. L’articolo 
è riprodotto per esteso nella 
pagina web www.cuoridin-
chiostro.it/2021/01/21/linfer-
no-della-speranza-autori-vari/

(Giulia De Santis)  _______
Aa. vv., L’inferno della speranza, 

Stampa Alternativa, Pitigliano 2017, 
pp. 210, s.i.p.

p resso la Biblioteca nazio-
nale centrale di Firenze è 

conservato un documento che, 
stando al catalogo «Opac Sbn», 
non è reperibile in nessun’altra 
biblioteca italiana. Si tratta del 
Regolamento di pubblica igiene 
per il Comune di Castelraimon-
do, stampato nel 1875 dalla Ti-
pografia Borgarelli di Camerino.  
L’edizione di questo opuscolo 
segue di due anni il terremoto 
(stimato a Camerino tra il VII e 
l’VIII grado della scala Mercalli) 
che alle ore 20.04 di mercoledì 12 
marzo 1873 colpì le Marche me-
ridionali, interessando anche il 
comune di Castelraimondo, con 
gravi danni inflitti alle costruzio-
ni più antiche. Sempre nel 1873 
furono effettuati importanti la-
vori di demolizione di larga par-
te di ciò che restava del castello 
medievale – con l’eccezione del 
Cassero, della torre campanaria 
di San Biagio e di un breve trat-
to delle mura perimetrali – e fu 
costruito il palazzo municipale. 

Con ogni probabilità, nel con-
testo di questa trasformazione 
cui andò incontro il centro abita-
to, le autorità comunali decisero 
di avvalersi anche di un rego-
lamento di disciplina igienico-
sanitaria che riguardasse tutti gli 
aspetti della vita pubblica. Com-
posto di dodici capitoli e cento-
ventinove tra punti e sottopunti, 
il regolamento rivolge particola-
re attenzione alla salubrità delle 
acque, soprattutto in relazione 
alla necessità di evitare la com-
mistione delle acque potabili con 
le acque luride, e alla gestione 
degli animali, che in più parti del 
regolamento sono additati quali 
potenziali minacce per la salute 

pubblica. 
Risalgo-
no pro-
b a b i l -
mente a 
q u e l l ’e -
poca sia 
i lavatoi 
pubblici 
(noti lo-
calmente 
come lavaturi, tuttora esistenti) 
sia le stalle adibite all’allevamen-
to di animali di taglia medio-
piccola (come maiali, polli e 
conigli) confinate ai margini del 
centro abitato (i cosiddetti stipit-
ti, ormai scomparsi), che fino a 
non molto tempo fa sorgevano 
sulle sponde dei principali corsi 
d’acqua del paese.

La gestione delle epidemie 
descritta nel regolamento con-
sente di rilevare sorprendenti 
somiglianze tra le disposizioni 
emanate all’epoca in materia di 
contenimento del contagio e di 
svolgimento delle esequie fune-
bri e i rispettivi provvedimenti 
adottati oggi, in epoca di Co-
vid-19, con i quali tutti abbiamo 
ormai acquisito familiarità. Tra 
i parallelismi che è possibile co-
gliere vi è persino quello riguar-
dante il problema degli animali 
vaganti: nel quarto capitolo del 
regolamento, al punto trentuno, 
si fa divieto «di lasciare girova-
gare majali senza custodia per le 
strade interne». Oggi non sono i 
maiali, ma i loro cugini cinghiali, 
a vagabondare per le strade.  
_______

S. Salvi, Il regolamento di pubblica 
igiene del Comune di Castelraimon-
do (1875), in «Proposte e ricerche», 
anno XLIII, n. 84 (2020), pp. 155-
158.

L’ originale degli Statuti di 
Visso è costituito da un 

volume di pergamene  conserva-
to nell’archivio storico del comu-
ne e reca il titolo in latino: “Sta-
tuta Comunis et Populi Civitatis 
Vissi” (indetti e sanciti nel 1461) 
«ut Vissani vivant sub eorum 
lege» («affinché i vissani vivano 
sotto una legge che si sono dati 
da loro stessi»). Quel volume fu 
trascritto e pubblicato nel 1884 
con la premessa del can. Milzia-
de Santoni. Introvabile da molti 
decenni, viene ora riprodotto 
in ristampa anastatica dall’edi-
tore Il Formichiere di Foligno. 

È un testo  di straordinaria 
testimonianza, scritto in latino 
ma con a fianco la traduzione in 
italiano, nel quale in quattro libri 
(capitoli)  vengono riportate le 
leggi che le cinque guaite vissane  
si erano date per secoli per un’or-
dinata amministrazione delle co-
munità che, pur nelle diversità, 
erano un comune unico di circa 
settemila abitanti rispettato e te-
muto. Il Libro I «Sull’Ufficio dei 
Priori»; il II  «Sulle cause civili»; 
il III «Sulle cause criminali»; il 
IV «Sui fatti straordinari e i dan-
ni dati». Leggendolo, ci si avvede 
che la civiltà non sempre va di 
pari passo con il progresso, spe-

cialmente 
quello tec-
nologico. 
Vi v i a m o 
u n’e p o c a 
nella quale 
la comu-
nicazione 
s or re g g e 
gli Stati e le loro economie, ma 
noi, quassù, non siamo capaci 
di alzare un telefonino, spedi-
re una mail, inviare un sms per  
chiamarci e sederci intorno a un  
tavolo comune per  discutere di 
come i nostri tre comuni di Vis-
so, Ussita e Castelsantangelo sul 
Nera,  possano ritornare civili 
specialmente in questa fase stori-
ca,  pensando  alla ricostruzione 
materiale, sociale ed economica, 
con un unico progetto organico 
comprendente  tutto il nostro  
immenso  territorio di 226 kmq. 
e le bellezze ivi contenute, così 
descritte da un altro importante 
libro di recente ristampato, quel-
lo del quale è autore don Ansano 
Fabbi: «Visso e le sue valli».

(Roberto Flammini)
_________

Statuto di Visso, con introduzione 
di Milziade Santoni, (ristampa 
anastatica dell’edizione del 1884), 
ed. Il Formichiere, Foligno 2014, 8°, 
pp. 139, s.i.p.

Cento disegni, cento brevi 
deliziosi saggi

Rosa Marisa Borraccini,
la passione per i libri

OrizzOnti cOn libri - OrizzOnti cOn libri - OrizzOnti cOn libri

L’inferno della speranza

Castelraimondo,
un regolamento del 1875

Gli Statuti di Visso

L a Congregazione per le 
cause dei santi ha autoriz-

zato l’avvio a livello diocesano 
del processo di beatificazione 
di fra’ Mario Gentili, frate ago-
stiniano del convento di San Ni-
cola a Tolentino, scomparso nel 
2006 all’età di 78 anni. La noti-
zia, giunta dal Vaticano, è stata 
accolta con grande gioia dalla 
comunità agostiniana, che da 
tempo auspicava l’ufficializza-
zione della procedura per il rico-
noscimento delle virtù cristiane 
del loro confratello, il quale a 
Tolentino ha trascorso l’intera 
sua vita religiosa. Proprio da po-
che settimane è in distribuzione 
un libro che testimonia l’affetto e 
il ricordo lasciato da fra’ Mario 
nelle tante persone che lo hanno 
conosciuto.

La basilica di San Nicola a To-
lentino è da sempre meta del tu-
rismo religioso, ma a partire dai 
primi anni Cinquanta e per al-
meno quattro decenni ha vissuto 
un periodo forse irripetibile. Che 
fosse meta di originaria destina-
zione o di sosta intermedia per i 
pellegrini in transito tra Loreto, 
Cascia e Assisi, quanti arrivava-
no giornalmente con pullman 
turistici o in auto a Tolentino, 
trovavano ad accoglierli in ba-
silica l’eterno sorriso di fra’ Ma-
rio. Piccolo di statura (cosa sulla 
quale egli amava benevolmente 
ironizzare), ma gigante nell’apo-
stolato svolto quotidianamente 
per oltre mezzo secolo, fra’ Mario 
Gentili è stato probabilmente il 
frate agostiniano più conosciuto 
in Italia. Tutti coloro che l’hanno 
incontrato non l’hanno dimen-
ticato e per comprendere come 
egli non sia stato solo un sem-
plice “cicerone” all’interno della 
basilica, basta leggere un agile 
volumetto in cui padre Marziano 
Rondina, già priore del convento 
di San Nicola a Tolentino e poi 
priore provinciale dell’Ordine 
agostiniano, ha raccolto le più 
significative delle centinaia di 
testimonianze scritte da quanti 
in quasi quindici anni, dal gior-
no del funerale di fra’ Mario (3 
maggio 2006), hanno voluto la-

sciare un 
pensiero 
affettuo-
so o un 
r i c o r d o 
p e r s o -
nale sul 
registro 
per me-
m o r i a l 
posto per 
qualche tempo in basilica e suc-
cessivamente accanto alla tomba 
custodita all’interno della chiesa 
del cimitero comunale di To-
lentino. Omettendo per ragioni 
di riservatezza i nomi completi, 
le tante testimonianze di affetto 
sono state raccolte in base all’og-
getto ricorrente delle varie di-
chiarazioni e, per ogni capitolo, 
sono accompagnate da un testo 
critico. Si intervallano dediche 
in cui sono sottolineate le quali-
tà umane e spirituali di fra’ Ma-
rio a quelle in cui si conferma il 
rapporto forte e profondo da lui 
avuto per tutta la sua vita con la 
basilica e con la città di Tolenti-
no, che – dopo avergli conferito 
in vita un pubblico riconosci-
mento – a dieci anni dalla morte 
gli ha intitolato una via. 

Il libro costituisce una insoli-
ta biografia di fra’ Mario, scritta 
con le testimonianze di gratitu-
dine delle tante persone che han-
no voluto “fotografare” un loro 
personale ricordo in una sempli-
ce dedica, a volte breve, a volte 
più circostanziata, ma sempre 
carica di affetto e di riconoscen-
za. Tutte queste dichiarazioni 
sono il segno che – scrive nella 
presentazione l’attuale priore del 
convento agostiniano di Tolen-
tino, padre Giustino Casciano – 
«il ricordo di vita santa, gioiosa 
e serena di fra’ Mario Gentili non 
si spegne nel cuore di chi lo ha 
conosciuto e incontrato».

(A. Feliziani)
_______

M. Rondina, Sei sempre nel nostro 
cuore. La vita di fra Mario Gentili 
OSA scritta dall’affetto e dalla gra-
titudine di chi lo ha conosciuto e lo 
sente ancora vivo e presente, Biblio-
teca Egidiana, Tolentino 2021, pp. 
96, s.i.p.

Fra’ Mario Gentili in un’insolita biografia
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Studiare il Rinascimento con Bernardino Feliciangeli e Caterina Cybo
iNterViStA a maria Pierandrei, docente dei licei di Camerino

Come ha scoperto la figura 
di Bernardino Felician-

geli?
Già da qualche anno in alcune 

classi dei licei di Camerino è in 
essere un progetto sul metodo 
della ricerca storica. Quest’anno 
in occasione del centenario della 
morte di Bernardino Feliciange-
li, insigne storico camerte, me-
ritevole di essere conosciuto più 
approfonditamente, grazie all’au-
silio dell’Archivio di Stato di Ca-
merino, è stata fatta la scelta del 
confronto diretto con un testo di 
fondamentale importanza: «No-
tizie e documenti sulla vita di 
Caterina Cybo Varano, duchessa 
di Camerino» (Libreria editrice 
Favorino, tipografia Savini, Ca-
merino 1891).

Quali sono i tratti distintivi 
del metodo di ricerca del Feli-
ciangeli storico? 

Feliciangeli si avvale di fon-
ti dirette rinvenute sulla base 
di un’indagine critica sostenuta 
da principi metodologici scien-
tifici volti alla ricerca del vero. 
Certosino ricercatore delle fonti 
documentali in archivi e biblio-
teche, ha scritto numerosissime 
monografie in parte pubblicate 
negli «Atti e memorie della re-
gia Deputazione di storia patria 
per le Marche», di cui fu uno dei 
primi soci insieme al canonico 
Milziade Santoni. Feliciangeli è 
un grande storico perché svela 
in ogni sua opera le trame finis-
sime che legano i fatti locali ai 
centri di potere emergenti, la cui 
forza si localizza nelle varie re-
gioni italiane attraverso gli stru-
menti dell’epoca: le compagnie 
di ventura, l’ardore e l’abilità nei 
combattimenti. Questa è stata la 
causa che ha portato i Varano al 
successo: una stirpe di combat-
tenti impavidi, abili, imponenti, 
sapienti costruttori di alleanze 
attraverso matrimoni illustri. Fa 
propria la lezione di Machiavel-
li nel cogliere le vibrazioni della 
fortuna che scombina i piani 
umani senza cadere, però, nella 
tentazione della storiografia poli-
tica. Lo scrupolo storico rimane 
sempre preminente, in quanto 
l’autore non inficia mai con le 
proprie tesi la certezza materiale 
dei fatti.

Come ha strutturato Felician-
geli la ricerca storica intorno 
alla figura di Caterina Cybo?

Gli anni documentati dall’o-
pera dedicata a Caterina Cybo 
sono quelli che vanno dal 1501 
al 1557. L’immagine del Rina-
scimento e della sua crisi che se 
ne ricava è quella tramandataci 
da Machiavelli e Guicciardini. 
Sono gli anni di Cesare Borgia, 
del pontefice monarca assolu-
to Alessandro VI, di Leone X, 
di Clemente VII dei Medici, del 
sacco di Roma, del periodo ita-
liano più fulgido culturalmente e 
più tragico. Il ducato camerte ha 
seguito le sorti del Rinascimen-
to italiano e si è concluso con la 
Controriforma. Forse Caterina 
Cybo, nipote di un grandissimo 
statista come Lorenzo dei Medi-
ci, nel contravvenire alla solenne 
promessa fatta al marito, aveva 
previsto e aveva cercato di porre 
rimedio all’irrimediabile decli-

no. I documenti e le lettere ri-
portate da Feliciangeli nell’opera 
citata sono suddivisi nelle varie 
fasi della vita di Caterina Cybo 
Varano. L’infanzia e l’adolescen-
za trascorsero tra lo splendore 
e i fasti della nobiltà romana e 
della curia pontificia. Caterina 
ricevette un’educazione elevata, 
ebbe come precettore Varino Fa-
vorino, umanista camerte disce-
polo di Poliziano, già precettore 
di Giovanni dei Medici a Firenze 
e poi suo bibliotecario a Roma, 
successivamente eletto papa col 
nome di Leone X. A dodici anni 
le venne imposto un matrimonio 
politico e fu promessa sposa a 
Giovanni Maria Varano il quale, 
da fedelissimo vassallo del papa, 
avrebbe tratto da tale unione 
enormi vantaggi e onorificenze. 
Successivamente è molto parti-
colareggiata la documentazione 
relativa al periodo trascorso dal-
la Cybo a Camerino in cui ella, 
benché fosse di venti anni più 
giovane del marito, dimostrò in 
ogni circostanza notevoli abilità 
di governo. Nella ricostruzione 
storica di Feliciangeli, Caterina 
rivela il carattere della virago ri-
nascimentale al pari di altre cele-
bri donne come Caterina Sforza, 
Lucrezia Borgia, Isabella d’Este.

Su quali momenti della vita di 
Caterina Cybo verte soprattutto 
la ricerca storica di Feliciangeli?

Sicuramente sul periodo di go-
verno di Caterina riguardante gli 
anni tra il 1528 e il 1535. La du-
chessa aveva preso parte al gover-
no anche quando il marito era in 
vita, con scelte importanti come 
l’intercessione nel 1525 presso 
Clemente VII in difesa di Mat-
teo Braschi, fondatore del nuovo 
ordine dei cappuccini di cui fu 
sempre una valida protettrice. Fu 
il sacco di Roma nel 1527 a cam-
biare radicalmente la sua vita con 
il totale indebolimento del papa 
Clemente VII, suo zio, e con la 
morte di peste di Giovanni Maria 
Varano. Rimase da sola al gover-
no negli anni più difficili della 
politica italiana. Si difese da sola 
contro i nemici interni ed ester-
ni, dimostrò la capacità di adat-
tarsi agli eventi, di saper cogliere 
le occasioni favorevoli, di saper 
usare la forza, la simulazione, la 
diplomazia, la vendetta e la pietà 
a seconda delle circostanze. Fece 
decapitare i fuoriusciti cameri-
nesi a lei avversi; imprigionata 
da Rodolfo Varano, resistette in-
defessa fino alla morte violenta 
dell’aggressore, della quale forse 
fu partecipe; cacciò le milizie 
dei Varano di Ferrara e poiché le 
truppe che l’avevano difesa erano 
prive di vettovaglie, permise loro 
di saccheggiare le terre dei ribelli 
(Pievebovigliana e Fiordimonte). 
Infine dimostrò di possedere una 
lucida visione politica. Constata-
ta la debolezza politica del papa, 
mutata la situazione di Came-
rino date le pretese dei Varano 
di Ferrara, nel momento in cui 
il duca di Urbino si pose come 
protettore di Camerino affinché 
Caterina avesse voluto dominar-
vi, ella decise di abbracciare la 
ragion di Stato e di promettere 
in sposa la figlia al primogenito 
del duca di Urbino, Guidobaldo, 

senza rispettare il testamento del 
marito. Successivamente nel mo-
mento in cui intuì che le ostilità 
con il papa Paolo III Farnese non 
erano destinate a scemare e che 
la controversia poteva risolversi 
solo con le armi, cedette il gover-
no ai Della Rovere. Non volle più 
esercitare la sovranità e si ritirò a 
Firenze dove stette per ventidue 
anni fino alla morte avvenuta nel 
1557. Feliciangeli allude solo bre-
vemente a quest’ultimo periodo 
di vita della duchessa.

Gli studenti hanno accettato 
di scendere su un terreno, come 
quello della storia locale, poco 
frequentato dalle nostre scuole 
superiori?

In questo caso sì, perché l’U-
manesimo e il Rinascimento 
sono stati dei movimenti cultu-
rali talmente rilevanti che han-
no lasciato tracce profonde nella 
storia locale tali da sollecitare 
l’attenzione degli studenti, pronti 
a cogliere i legami tra la politica 
locale e quella nazionale. Inoltre 
le ricerche d’archivio hanno fatto 
loro toccare con mano come nel-
la corte di Camerino regnasse la 
civil conversazione fortemente in-
centivata dalla duchessa, la qua-
le ebbe come ospiti personaggi 
della portata del Pulci, del Berni, 

del Bembo, del Fiorenzuola, per 
citare soltanto i più noti. Il con-
fronto con il testo del Feliciangeli 
li ha spinti a capire che il mestie-
re delle lettere nel Rinascimento 
fu l’altra faccia del mestiere delle 
armi. Gli umanisti, ornamento e 
vanto delle corti, furono anche 
strumenti di azione politica, di 
comunicazione e di relazione tra 
potenti. Infine la curiosità de-
gli allievi è stata sollecitata dalla 
scoperta che lo storico Bernar-
dino Feliciangeli è stato alunno 
del liceo «Alfonso Varano» ed ha 
conseguito la licenza ginnasia-
le nell’anno scolastico 1886-’87 
e quella liceale nel 1879-’80 con 
ottimi voti. Le pagelle sono con-
servate negli archivi dei nostri li-
cei e gli studenti ne hanno potuto 
prendere visione. Di qui hanno 
verificato l’importanza culturale 
degli archivi pubblici e in parti-
colare di come l’Archivio di Stato 
di Camerino sia una risorsa cul-
turale fondamentale per il nostro 
territorio. Ringrazio il preside dei 
licei di Camerino per aver soste-
nuto e permesso la realizzazione 
del «Progetto ricerche d’archivio» 
nonostante le difficoltà oggettive 
che la scuola ha dovuto affronta-
re nell’attuale anno scolastico.                 

[g.d.r.]

Bernardino Feliciangeli Caterina Cybo Varano
Per saperne di più

d urante la crisi pandemica 
molta gente ha “scoper-

to” le regioni in maniera più di-
retta rispetto a come erano state 
fino ad oggi percepite da chi non 
segue dal di dentro la politica e, 
men che meno, le questioni co-
stituzionali e amministrative. Il 
ruolo delle regioni, le funzioni 
esercitate, i poteri propri e quel-
li concorrenti con lo Stato sono 
apparsi più evidenti. Contestual-
mente, però, sono affiorate an-
che luci e ombre che hanno fatto 
emergere incongruenze e lacune 
normative nel rapporto tra isti-
tuzioni statali e regionali.

Pur senza affrontare diretta-
mente tali questioni, per appro-
fondire il ruolo che le regioni 
possono svolgere proficuamen-
te per lo sviluppo dei rispetti-
vi territori – e che potrebbero 
esercitare in maniera ancora 
più incisiva, magari a seguito di 
un’auspicabile riforma legislati-
va – può risultare utile la lettura 
di un recente volume di Danie-
le Salvi, di Castelraimondo, già 
consigliere e assessore provin-
ciale, il quale nell’ultimo quin-
quennio ha ricoperto l’incarico 
di capo di gabinetto del presi-
dente del consiglio regionale 
delle Marche. Nel libro sono pre-
senti una settantina di riflessio-
ni, direttamente o indirettamen-
te legate alle politiche regionali, 
scritte occasionalmente o nate 
sulla spinta di fatti contingenti. 
Testi destinati dall’autore a un 
proprio blog e in parte apparsi 
in periodici o altre pubblicazio-
ni. Pur nella loro eterogeneità, 
gli scritti collegano «due eventi 

epocali che 
hanno in-
vestito la 
nostra re-
gione, il 
terremoto 
e la pande-
mia», tant’è 
che il sottotitolo del volume re-
cita: «Le Marche della doppia 
ricostruzione». Un tema, questo 
della doppia ricostruzione, post-
sisma e post-Covid, che – scrive 
l’autore – «non può prescindere 
dal ripensare il ruolo stesso della 
Regione Marche come istituzione 
territoriale». Il filo conduttore è 
rappresentato dalle Marche alle 
prese con uno dei passaggi più 
difficili della loro storia recente, 
iniziato con la crisi economica 
del 2008: aree interne e patrimo-
nio culturale, industria manifat-
turiera, credito e infrastrutture, 
Europa ed ecosistemi territoriali 
sono alcuni dei temi affrontati. 
Non manca poi «Camerino e la 
sua storia», che – si legge nella 
prefazione – «ricorrono senza 
alcuna velleità storiografica, ma 
come città-simbolo del terremoto 
e caso studio di una città territo-
rio alle prese con la criticità delle 
aree interne e le potenzialità della 
rinascita». Ogni aspetto è affron-
tato con uno sguardo al passato, 
un’analisi del presente e soprat-
tutto con il tentativo di immagi-
nare il futuro delle Marche. Da 
qui il titolo «La post Regione».

[a.f.]
____________

D. Salvi, La post Regione, Il lavo-
ro editoriale, Ancona 2020, pp. 220, 
euro 20,00.

G iacomo Leopardi è il po-
eta italiano su cui da due 

secoli si concentrano i maggiori 
studiosi di letteratura italiana. 
Le sue opere, tradotte in tut-
to il mondo, hanno stimolato 
lavori critici e le più disparate 
interpretazioni, non disgiun-
te da riflessioni sulla comples-
sa e tormentata personalità del 
poeta di Recanati. Tra gli studi 
più recenti assume rilievo il la-
voro della professoressa Laura 
Melosi, docente di letteratura 
italiana presso l’Università di 
Macerata (dove dirige la «catte-
dra Giacomo Leopardi»), che ha 
dato alle stampe un saggio nel 
quale affronta uno degli aspetti 
maggiormente dibattuti nell’in-
terpretazione critica dei testi 
leopardiani, ovvero la pluralità 
di “toni” che si riscontra nelle 
“Operette morali”, la maggiore 
opera in prosa di Leopardi, in cui 
il poeta affronta – con aspetto fi-
losofico e in forma di narrazione, 
discorso o dialogo – temi legati 
alle proprie note inquietudini.

L’autrice di questo saggio, edito 
da Eum nella collana “Leopar-
diana”, affronta la questione dei 
diversi stili – di cui era già co-
sciente il poeta negli anni in cui 
lavorava alle “Operette” – par-
tendo dall’idea originaria di Leo-
pardi, che quattro anni prima di 
iniziarne la stesura aveva espres-
so la volontà di scrivere opere in 
prosa sul modello dei Dialoghi 
dello scrittore greco Luciano di 
Samosata.  “Operette morali” è 
un libro che «nasce con l’ambi-
zione – scrive Laura Melosi – di 
rifondare la prosa filosofica italia-

na per via 
satirica» e 
L e o p a r d i 
vi «mette 
alla prova 
le risorse 
specif iche 
dei diversi generi letterari». Già 
nell’edizione delle “Operette 
morali” curata dalla stessa Lau-
ra Melosi nel 2008 per Rizzoli, 
l’autrice sottolineava che «ogni 
operetta pretende l’adozione di 
un tono differente e riconoscibi-
le, da non ripetere nell’operetta 
successiva». Le venti argomen-
tazioni filosofiche pubblicate da 
Leopardi nel 1827 presso l’edi-
tore milanese Stella, salite poi a 
ventidue nella seconda edizione 
del 1834, nella quale compare l’o-
peretta più famosa, Dialogo di un 
venditore di almanacchi, fino alle 
ventiquattro prose dell’edizione 
postuma del 1845, hanno quel-
la varietà strutturale, stilistica e 
tonale che «determina – scrive 
la docente di UniMc – l’effetto 
straordinario dell’opera nel suo 
complesso» e anche «la forza e la 
modernità del libro leopardiano». 
Il volume – dedicato alla memo-
ria del professor Piero Floriani 
– raccoglie in modo sistematico 
gli studi condotti da Laura Me-
losi sulle “Operette morali” negli 
ultimi dieci anni e, oltre a una 
particolare cura redazionale, si 
presenta con un utile indice dei 
nomi.                                       [a.f.]

____________
L. Melosi, La dolcezza ed eccellen-

za degli stili. Sulle ‘operette morali’ di 
Leopardi, Eum, Macerata 2020, pp. 
140, euro 12,00.

Le Marche della doppia
ricostruzione

Gli “stili” nelle Operette 
di Leopardi

A i licei di Camerino si studia anche la storia locale, se è vero che la 
memoria storica rappresenta il collante dell’identità, la biografia 

personale si intreccia con quella collettiva e la storia locale con la storia 
generale. Con questo intento la prof. Maria Pierandrei, docente di mate-
rie letterarie, ha condotto la III classe del liceo scientifico allo studio del 
complesso periodo del Rinascimento partendo dalla figura di Caterina 
Cybo Varano attraverso la nota monografia che Bernardino Feliciangeli 
(1862-1921), che del liceo camerte fu anche allievo, ha scritto su di lei 
nel 1891. Alla prof. Pierandrei abbiamo posto alcune domande. 

B ernardino Feliciange-
li nasce a Rovegliano di 

Camerino il 26 maggio 1862. 
In questa città segue tutti gli 
studi fino al liceo per iscriver-
si poi alla facoltà di filologia 
dell’Istituto di studi superiori 
di Firenze e, appena due mesi 
dopo, all’università “La Sapien-
za” di Roma. Qui si laurea nel 
1884 discutendo una tesi sulla 
vita di Caterina Cybo Varano. 
L’anno successivo, avendo già 
insegnato da studente presso il 
Regio istituto tecnico di Roma, 
è chiamato alla cattedra di storia 
e geografia presso quello di Fog-
gia, quindi al nautico di Livor-
no, al liceo di Padova, a quello 
di Pesaro, al “D’Azeglio” di To-
rino e, infine, al liceo “Tasso” di 
Roma. Dedicò allo studio tutta 
la sua vita, lasciando oltre cin-
quanta pubblicazioni a stampa: 
tra queste non possiamo non 
citare gli studi su Costanza da 
Varano, sui rapporti di Came-
rino con Francesco Sforza, su 
alcune rocche dell’antico Stato, 
su Elisabetta Malatesta Varano, 
su «Longobardi e bizantini lun-
go la via Flaminia nel sec. VI», 
sulla beata Battista, sull’origine 
dei da Varano signori di Came-
rino, forse il capolavoro. Fu an-
che antesignano negli studi sulla 
Scuola pittorica camerinese: si 
occupò di Giovanni Boccati e 
Girolamo di Giovanni, conferì 
un’identità alla sfuggente figura 
di Giovanni Angelo di Antonio. 
Sofferente da alcuni mesi, con-
clude con un tragico gesto la sua 
esistenza la mattina del 20 luglio 
1921, presso la sua abitazione di 
Rovegliano. «Il più grande sto-
rico camerinese del Novecento»  
ebbe a definirlo Angelo Antonio 
Bittarelli.

A ppartenente a una nobile 
antica famiglia genovese, 

nasce nei pressi di Firenze il 13 
settembre 1501 da Franceschet-
to e da Maddalena de’ Medici, 
figlia del celebre Lorenzo detto 
il Magnifico. All’età di dodici 
anni viene promessa in sposa 
a Giovanni Maria da Varano: 
il matrimonio si celebra in una 
data di poco antecedente all’8 
agosto 1520. Sia prima che dopo 
la morte del marito, avvenuta il 
10 agosto 1527, è spettatrice – e 
spesso protagonista – delle ri-
vendicazioni del ramo di Ferrara 
dei da Varano, ricche di episodi 
militari, interni ed esterni alla 
città, di omicidi e vendette. Di-
venuta dopo la morte del marito 
reggente dello Stato, per garan-
tire le sorti della famiglia e del 
ducato chiamò in aiuto il duca 
di Urbino, al quale promise in 
matrimonio la figlia Giulia per il 
primogenito Guidobaldo Della 
Rovere: il patto fu tenuto segre-
to perché non avrebbe trovato 
il papa consenziente, come poi 
effettivamente accadde. Sorte 
incomprensioni circa il governo 
dello Stato tra Caterina e il ge-
nero Guidobaldo, la risoluzione 
fu affidata a un accordo, inter-
venuto il 15 dicembre 1534, che 
di fatto lasciava Camerino nelle 
mani del Della Rovere. Abban-
donata Camerino, si ritirò a Fi-
renze, dove muore il  17 febbraio 
1557. Favorì la nascita, fin dai 
tempi della peste (1527), dell’or-
dine dei frati cappuccini. Fu an-
che celebrata da diversi letterati 
del tempo. Alcuni documenti la 
ritengono coinvolta, seppure da 
lontano, con il movimento in-
tellettuale alla base della riforma 
protestante: forse solo una sim-
patia di natura intellettuale. 

La prof. Maria Pierandrei
con la terza classe del liceo scientifico 

che ha condotto la ricerca
su Bernardino Feliciangeli

e Caterina Cybo Varano
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«Rinuncio al rimborso». Appello per il Feronia 
San Severino, la lettera del direttore Rapaccioni agli abbonati: impegno sociale e solidarietà per supportare la sopravvivenza dei teatri 

SAN SEVERINO 
di Gaia Gennaretti 

Annullati altri due spettacoli 
della stagione dei «Teatri di San 
Severino». La decisione.è stata 
presa in accordo dall' Amat e 
dall'assessorato alla cultura del 
Comune di San Severino. 
L'emergenza data dalla pande­
mia da Covid-19, purtroppo, an­
cora non permette di tornare a 
sentire l'odore di legno e velluti 
tipico dei teatri nostrani, pertan­
to, non potendo fare recupera­
re alle compagnie e agli attori 
protagonisti /e date delle rap­
presentazioni di «Parenti ser­
penti» e «Non è vero ma ci cre­
do», i/ direttore artistico dei 
«Teatri di Sanseverino», France­
sco Rapaccioni, ha comunicato 
a tutti gli abbonati /'annullamen­
to delle serate. Tuttavia, è previ­
sta la possibilità di devolvere al 
teatro Feronia di San Severino il 
rateo dell'abbonamento non go­
duto, come sta accadendo nella 
maggior parte dei teatri nel 
mondo, oppure di chiedere un 

Francesco Rapaccioni è il direttore artistico dei «Teatri di Sanseverino» 

voucher compensativo attraver­
so un modulo online. Proseguo­
no invece con successo gli in­
contri con l'autore, che si svol­
gono in modalità telematica e 
che, per chiudere la settimana, 
propongono l'incontro con la 
scrittrice Chiara Montani. «In 
questo momento particolarmen­
te difficile per tutti noi e per i 
Teatri di Sanseverino - sottoli­
nea il direttore Rapaccioni nella 
sua lettera -, auspichiamo che 

gli abbonati vogliano farci senti­
re la loro vicinanza e il loro so­
stegno, aderendo alla campa­
gna 'lo rinuncio al rimborso', 
che ha già coinvolto altre istitu­
zioni teatrali e musicali in Italia e 
nel mondo, rinunciando al rim­
borso degli spettacoli cancellati 
e· aggiungendosi agli spettatori 
e agli abbonati che ci hanno già 
testimoniato questa loro volon­
tà». «In questo caso - aggiunge 
il direttore artistico-, non si do-

Scuola e diritti ai- tempi del Covid 
Gli studi Unimc raccolti in due libri 
MACERATA 
di Alessandro Feliziani 

La pandemia ha fatto scoprire 
diverse fragilità prima d'ora im­
pensabili. Sono stati m{;lssi in cri­
si metodi organizzativi, abitudi� 
ni sociali, diritti e alcune libertà 
che sembravano non dover es­
sere messe mai in discussione. 
Situazioni inedite, quindi, per 
una società molto cambiata ri­
spetto a quelle che nei secoli 
passati avevano fattO i conti · 
con le altre epidemie. Questa 
crisi sanitaria ha alimentato nei 
paesi democratici un ampio di­
battito,. che ha riguardato tutte 
le discipline, non solo quelle me­
diche, e anche all'interno 
dell'ambiente accademico 
dell'Università di Macerata si è 
sviluppato un confronto multidi-

sciplinare sui problemi che la 
pandemia ha generato. Per non 
disperdere il lavoro fin qui svol­
to all'interno dei dipartimenti di 
giurisprudenza e di scienze del­
la formazione, la Eum, casa edi­
trice dell'ateneo diretta dal pro­
fessor Luca De Benedictis, ha 
pubbli.cato due volumi in cui so­
no raccolti una trentina di contri­
buti di docenti e di ricercatori. 
Uno,· dal titolo· «Il diritto nella 
pandemia», a cura di Ermanno 
Calzolaio, Massimo Meccarelli e 
Stefano Pollastrelli (262 pagi­
ne), è dedicato agli aspetti pret­
tamente giuridici; l'altro, «La 
scuola nella pandemia», a cura 
di Giuseppe Laneve (158 pagi­
ne), si Concentra sul dialogo in­
terdisciplinare intorno a uno dei 
settori della società che mag­
giormente ha dovuto stravolge­
re la propria organizzazione. Il 
volume dei giuristi affronta temi 

che in questi mesi abbiamo ripe­
tutamente ascoltato nei dibatti­
ti televisivi: le deroghe alla cate­
na normativa (le questioni sui fa­
mosi dpcm), la tutela dei diritti 
e le limitazioni ad alcune libertà 
individuali, i rapporti tra Stato e 
Regioni; mai così rissosi come 
in questo frangente, la privacy, 
le problematiche legate al setto-. 
re dei trasporti, al rispetto dei 
vincoli contrattuali, le tutele per 
i lavoratori, gli aspetti medico­
legali e non ultimo le misure po­
ste in essere dall'Unione euro­
pea. Alle difficoltà che il settore 
scolastico sta affrontando è de-· 
dicato il secondo volume, che si 
concentra essenzialmente su 
tre aspetti: la funzione di soste­
gno sociale per le famiglie svol­
ta dalla scuola; la funzione di cu­
ra, in termini pedagogici, eserci­
tata nei confronti degli alunni 
con disabilità; infine, quello più 

vrà fare nulla: scaduti i termini 
per chiedere il rimborso, il valo­
re del rateo dell'abbonamento 

· sarà devoluto al teatro Feronia.
È un gesto importante e concre­
to di generosità, di impegno so­
ciale, di solidarietà e di soste­
gno volto a supportare, in un
momento di profonda difficol­
tà, la sopravvivenza dei teatri».
In alternativa il rimborso potrà
essere richiesto, entro e non ol­
tre il 6 marzo, sulla piattaforma
VivaforVoucher al seguente
link: https://shop. vivatic­
ket.com/ita/voucher. Per l'abbo­
nato il voucher avrà il valore
economico pari al lordo dei ra­
tei non goduti e sarà spendibile
per l'acquisto degli eventi mes­
si in vendita dal medesimo orga­
nizzatore Amat entro 18 mesi
dalla data di emissione. La setti­
mana dei «Teatri di Sanseveri­
no» si chiude comunque con un
interessante incontro con la
scrittrice Chiara Montani. L'ap­
puntamento si è svolto online e
sarà disponibile in streaming

. per gli spettatori. Il direttore dei
«Teatri di Sanseverino», France-

sco Rapaccioni, ha colloquiato 
online con Chiara Montani, una 
scrittrice debuttante di rilievo 
per Garzanti con un romanzo 
giallo-storico, ambientato nella 
Firenze del quattrocento, di cui 
è protagonista il pittore Piero 
della Francesca. Il romanzo, «Il 
mistero della pittrice ribelle», è 
un affresco efficace e ben docu­
mentato tra storia e storia 
dell'arte, che avvince il lettore 
dalla prima all'ultima pagina. 
Nell'incontro, la scrittrice debut­
tante Chiara Montani descrive il 
suo affascinante mestiere di ar­
teterapeuta ed entra nei detta­
gli del suo romanzo, conteso 
dai maggiori editori italiani e i 
cui diritti sono stati venduti 
all'estero ancora prima della 
pubblicazione in Italia: così è un 
vero e proprio caso (editoriale). 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

INCONTRO CON L'AUTRICE 

Chiara Montani, 
scrittrice al debutto, 
racconta «Il mistero 
della pittrice ribelle» 

La Eum, casa editrice dell'Università di Macerata, ha pubblicato due volumi 

curati dai docenti universitari Calzolaio, Meccarelli, Pollastrelli e Laneve 

discusso, ovvero, la didattica a 
distanza che, fino ad oggi estra­
nea al nostro sistema scolasti­
co, ha inciso negativamente sul 
ruolo pedagogico della scuola 
quale comunità. Entrambi i libri 
gettano le basi per un dibattito 
destinato a svilupparsi anche 

dopo la pandemia e utile ad af­
frontare ulteriori sfide, magari 
oggi inimmaginabili, affinché -
come ha scritto Laneve - «l'uo­
mo recuperi il senso delle cose 
attraverso il coraggio di riflette­
re (nuovamente) sulle cose». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Filippo Davo li, «Dentro il meraviglioso istante» l'ultima opera del poeta: parola che scova la vita 
Hippo Davoli è poeta e uo­mo che si dà al positivo nel­a generosità dell'esperienza di cristiano e di poeta, quindi di uomo, toccando tutti gli ambiti dell'esistenza attraverso il dialo­go e la musica che ben si identi­fica con la sua voce: «La mia ca­tena di montaggio è un cuore / che ascolta il fondo e lo riporta in alto». Quest'altezza percorre tutta la poesia/vita del poeta marchigiano che fa brillare il det­tato dell'esperienza, quel mon­do del vissuto, prima delle codi­ficazioni "normative", prima delle regole. E questo dà libertà e consapevolezza ai versi, un li­rismo senz'ali che si alza senza forzare la retorica o lo stile. Crediamo sia qui il carattère più autentico della sua ultima ope­ra, una raccolta che sa parlare a 

ciascuno con la forza dell'incon­tro e del destino condivisi esi­stenzialmente. La vitalità di ogni chiosa risulta essere la misura della luce, che è la misura del­lo sguardo sul mondo. Una vi­ta che si costruisce, che si fa avanti, che ti risucchia, come se partecipasse di tutte le creature, come Agostino. E proprio co-me Agostino, questi testi sono una confessione, ovvero un mettersi in dialogo: si esprime tramite poesia una necessità di convivenza, una frequentazio­ne dell'Alto attraverso il quoti­diano, la mansuetudine delle giornate maceratesi, immerse in un torpore arcaico. In questo Davoli guarda a Leopardi, ma fermandosi alla carne, con at­teggiamento nutrito di curiosi­tà e spirito di osservazione. 

Filippo Davoli, ancora una vof­ta, suggerisce una sintassi, una grammatica dell'oikos, dell'esi­genza originaria della famiglia. Invece c'è vulnerabilità, c'è dina­mica e l'autoritratto diventa mo­tivo di critica, di discussione, di continua fabbricazione. La cate­na lii montaggio è il modus, la potenza di una parola chiara che si ridefinisce continuamente sen­za perdere la vicinanza, e forse adiacenza, al terrestre. Davoli è poeta che sa mettersi a confron­to con i maestri, Mario Luzi in primis, insieme a Guido Garufi, altro poeta maceratese che rom­pe gli argini della regionalità per esprimersi in canto. Dentro il me­raviglioso istante è pubblicato per i tipi di Carta Canta editore, con prefazione di Giovanni Tesio. 
Riccardo Canaletti 

Croce Rossa 
135 anni 
di attività 
a Macerata 

LE CELEBRAZIONI 
�na pubblicazione per il VII centenario 
del beato Tommaso da Tolentino 
I e celebrazioni del VII centenario del beato Tommaso si sono 
Laperte con la pubblicazione del libro "Tommaso da Tolentino, storia di un francescano" (edizioni Terra dei Fioretti, Provincia Pi-
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cena S. Giacomo della Marca dei Fr.ati Mino­ri, 2021, pp.378, s.i.p.). Al volume hanno la­vorato per alcuni anni, tra devozione, pas­sione e ricerca, Paolo Cicconofri, Carlo Vura­chi e Franco Casadidio. Veste grafica elegan­te e ricchezza di immagini, la pubblicazio­ne ricostruisce la vita di Tommaso, la storia del culto a lui dedicato a Tolentino e nella località indiana di Thane, dove il 9 aprile 1321 subì il martirio, nonché il contesto sto-rico-culturale in cui il frate si trovò a opera­re. li libro fa luce definitiva sulla data di na-. scita di Tommaso, che gli autori collocano nel1255, dieci anni dopo quella ipotizzata a fine Ottocento dal po­stulatore dalla causa di beatificazione. Intorno al 1270, appena quindicenne, il giovane della nobile famiglia Capeccioni entrò nel convento di Tolentino, uno dei più antichi (insieme a Serrapetro­na e Urbino) degli 83 insediamenti_ francescani che alla fine del �lii secolo già esistevano nella Marca anconetana. (Ale.Fel.)

MARTEDl 18 MAGGIO 2021 

Roberto Sani analizza il successo dell'oratorio di san Filippo Neri 
Una decina di anni fa la Rai mise in onda una fortunata fiction televi-. siva dedicata alla figura di san Filippo Neri, cui è intitolata l'omonima bella chiesa baroc­ca nel centro storico di Mace­rata. "Preferisco il paradiso" - questo il titolo del film per- la Tv-, nell'unire storia e leg-genda, rese rinnovata popo­larità ali' opera "innovatrice"del sacerdote fiorentino che,nella Roma del Cinquecen­to, diede vita al primo Ora­torio per l'assistenza spiritua­le ed educativa dei piccoli tro­vatelli della città.Ora, Roberto Sani, professoreordinario di Storia dell' edu­cazione all'Università di Ma­cerata - della quale è stato an­che rettore -, ha dato alle

stampe un libro ( La leggenda del "santo educatore", edizioni EUM, Macerata 2021, pp. 138, euro 13) in cui, con il rigore scientifico proprio dello stu­dioso, approfondisce la gene­si e le caratteristiche della "tra­dizione" che attribuisce a San Filippo la fama di «educato­re dell'infanzia e delle gio­ventù». Dall'esame delle te­stimonianze rese nel corso dei processi di beatificazione e canonizzazione di san Fi­lippo, l'autore approfondi­sce il grande successo che quella istituzione educativa ha avuto nei secoli seguenti, attraverso l'opera di vari isti­tuti religiosi e in primo luo­go di san Giovanni Bosco con la sua congregazione Sa­lesiana. (Ale. Fel.) 

•U•t.a t.lnlesperjenza sicuramente unica, Cov,n " 
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premi
Ad Agostino Regnicoli il secondo posto nella Sezione “Tullio De Mauro” del Premio Nazionale 
“Salva la tua lingua locale 2021” con la pubblicazione del libro Scrivere il dialetto. Proposte 
ortografiche per le parlate delle aree maceratese-camerte e fermana (2020).

Il Giornale di Storia Costituzionale è tra le riviste vincitrici dei Premi per pubblicazioni periodiche di 
elevato valore culturale 2019, promosso dalla Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, nel gruppo Scienze Giuridiche.

Sovvenzione del Goethe-Institut “Traduzione di libri tedeschi in una lingua straniera”.



>  inclusione 3.0
>  premio pubblicazione opera inedita
>  premio pubblicazione tesi di dottorato
>  bonus cultura 18app
>  copia digitale dei volumi eum adottati o consigliati nei corsi di studio Unimc in
	 concomitanza con l’emergenza sanitaria Covid-19

>  collaborazione con gli studenti della Scuola di Studi Superiori “Giacomo Leopardi”, che
	 partecipano come discussant durante i Colloqui e scrivono recensioni sui volumi eum

>  ospitalità per stage e tirocini accreditati dai Dipartimenti con il riconoscimento di 
	 CFU, extracurriculari e per il Progetto “Alternanza Scuola-Lavoro.

	     per gli studenti

Mariagrazia Coco (tirocinio extracurriculare); Giulia Angelini, Beatrice Percossi (studentesse 
unimc - 150 ore); Andrea Acqualagna, Elisa Baiocco, Lorenzo Bertolone, Sabrina Conforti, 
Francesco Livorno, Maria Elena Milantoni, Sofia Russo (partecipazione ai “Colloqui” e 
recensioni).

studenti coinvolti

>

>
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vendite, distribuzione e contributi

vendite on- 
line / sito eum> vendite 

dirette> abbonamenti 
riviste

7.629 1.478 4.867

>
472 copie 133 copie

13.974 +

+ + =
Tot. copie
 vendute

Tot. titoli
venduti

4.277>
277>

134

€ € €

€



vendite, distribuzione e contributi

vendite tramite 
distributori

29.969 43.943

>

=

2.986 copie con
messaggerie

20.968
246 copie con

casalini
9.001

contributi 
esterni> royalties 

banche dati>

14.369
16.799

2.430

€ €

€

€€

€

€

Tot.
60.742



costi di stampa, produzione e promozione

stampe> ristampe> produzione

22.144 11.064 23.091

>
4.555 copie 500 copie titoli 2021

2.778 copie titoli anni 
	 precedenti

+ + =

4.100 € grafica
8.740 € impaginazioni
2.481 € traduzioni
7.770 € diritti

€ € €



costi di stampa, produzione e promozione

distribuzione e 
promozione

13.063

69.362

>
=

3.589 € PDE
2.084 € corrieri

56.299 +

2.510 € fiere
4.880 € servizi editor

€ €



Top-ten dei più venduti
>  La dolcezza ed eccellenza degli stili [270]
>  Don Lorenzo Milani e la scuola della parola [213]
>  Guida all’analisi del testo poetico [212]
>  I nuovi padri [180]
>  Voci sul paesaggio [153]
>  Versi vissuti. Poesie (1975-1990) [150]
>  La scuola nella pandemia [123]
>  La gelosia delle lingue [113]
>  Leggere i trovatori [112]
>  Filosofia della salvezza [106]



eum @ Library 
>  Bayerische Staatsbibliothek, München
>  Bibliothèque nationale de France - BnF, Paris
>  Bibliotheque Nationale Universitaire de Strasbourg - BNUS, Strasbourg
>  Columbia University Libraries - Columbia University in the City of New York
>  Duke University Library, Perkins Library, Durham
>  Florida State University (University Libraries), Tallahassee
>  Harvard Library - Harvard University, Cambridge
>  New York Public Library System - NYPL, New York
>  New York University (Elmer Holmes Bobst Library), New York
>  Newberry Library, Chicago
>  Sistema Bibliotecario Ticinese, Lugano
>  Staatsbibliothek zu Berlin - Preußischer Kulturbesitz, Berlin
>  Stanford University Libraries, Stanford
>  Université Grenoble Alpes (Grenoble BU Droit/Lettres) - Saint Martin d’Hères 
>  University of Alabama, Tuscaloosa
>  University of California, Santa Cruz
>  University of Chicago Library, Chicago
>  University of Georgia (University of Georgia, Main Library), Athens
>  University of Illinois at Urbana Champaign, Urbana
>  University of Michigan, Ann Arbor



>  University of Minnesota (Twin Cities), Minneapolis
>  University of Notre Dame (Hesburgh Library), Notre Dame
>  University of Oregon Libraries (UO Libraries), Eugene
>  University of Pennsylvania Libraries (Van Pelt Library), Philadelphia
>  University of Wisconsin (Madison, General Library System), Madison
>  University of Washington Libraries, Seattle
>  Walsh Library - Seton Hall University, South Orange
>  Yale University Library, New Haven





partners
finanziatori  AISSECO. Associazione Italiana Studi di Storia dell’Europa Centrale e Orientale – 
Università degli studi di Perugia, Dipartimento di Lettere, Lingue, Letterature e Civiltà Antiche e 
Moderne – University of Georgia, Department of Comparative Literature and Intercultural Studies 
– CCIAA. Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura delle Marche – Università degli 
studi di Napoli “Parthenope”, Dipartimento di Giurisprudenza – SIPSE. Società Italiana per lo Studio 
del Patrimonio Storico-Educativo – Università Politecnica delle Marche, Dipartimento di Scienze 
Economiche e Sociali – Università degli studi della Campania “Luigi Vanvitelli”, Dipartimento di 
lettere e beni culturali – CNRS. Centre National de la Recherche Scientifique.

distributori  Casalini, Messaggerie.

tipografie  Age, Digitalandcopy, Digital Team, Global Print, Impressum, Tipografia San Giuseppe.

collaborazioni esterne  Impaginazioni e grafica: Centro Stampa di Meucci, Pelati Marzia, Salvucci 
Roberta, Studio Crocevia. Traduzioni: Merlini Rafaella, Favaron Roberta, Socchera Giovanna, Bortot 
Laura. Promozione e diritti: Pino Donghi e Agnese Gualdrini.

UPI university press italiane  Bozen-Bolzano University Press / Editrice LAS 
Ateneo Salesiano / Egea - Università Bocconi Editore / EUT Edizioni Università 
di Trieste / Forum Editrice Universitaria Udinese / GUP Genova University 
Press / Luiss University Press Roma / LUP Lateran University Press / Padova 
University Press / Pisa University Press / Palermo University Press / UUP 
Urbaniana University Press.

promozione  PDE – Promozione Distribuzione Editoriale




